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——. Morino, 16 ottobre nn 
rr 
“LA: CONVENZIONE FRANCO: ITALIANA 
“SECONDO IL ‘TH Es | 


Il. Times» del: 14:..contiene il seguente 
articolo: | 
Per: quanto breve sia’ il tempo decorso 
dopo la pubblitazione' "del testo della c0.d- 
venzione del 1864 fra l’imperatore di Frar- 
cia ‘e il Re d’Italia; siamo già in grado di 
giudicare ‘con’ qualche sicurezza dei senti- 
menti con'cui ‘venne: accolta dai suddili di 
Re Vittorio Emanuele: Malgrado la assai grave 
commozione, che 1’ improvviso e poco misu- 
rato annuncio; che Torino doveva cessaré di 
essere capitale d’Italia, senza chè Roma ne 
prendesse il posto; fe” nascere hella Moltitu- 
dine della. città 
* gione di dubitare chè Ja convenzione, consi- 
derata ‘nel suo complesso, non abbia avuto 
l'assenso e Papprovazione della nazione ita- 
lisna: Naturalmente si devé fare qualche ec- 
tezione pet l’inevitabile differenza d’opinione 
che si ‘affaccia sempre in un argomento di 
‘alto interesse pubblico ovunque la stampa è 
libera e il» diritto di adunarsi in riunioni 
pubbliche è ‘affermato ‘dal popolo. Ci sono. in 
Italia tre»partiti, di cui'si Può dire, chiatattò 
quello che piace' all’uno, spiace certamente 
agli altri due. H"partito' cattolico è ‘scontentb 
ev atterrito della convenzione, perchè } mal- 
gradovil tono magniloquente ch’esso credette 
bene assumere, in' realtà non ha la menoma 
fiducia nella stabilità del loro Capo infallibile 
e divinamente ‘sostenuto’ della ‘Chiesa ‘su la 
terra, nella sua qualità di sovrano temporale, 
quando noa sia imposto a viva forza è” shoi 
Sudgibisoeon la potenza tutta mortdana delle 
i baifnette e--dei cannoni, Già: sentiamò dire 
che il papa non’ può venire a patti col Re 
d’Italia; e quei dessi che; poco fa, quando 
credevano i francesi* deliberati di fiofi ab- 
bandonar Roma; dichiaravano ‘nori desiderar 
nulla: più» ardentemente che la'loro partenza, 
mon hanno ora la forza di celare lo sgomento 
che doro cigionò questo inaspettato ‘adem- 
i\piersi de’-loro.-voti* Dall’altra banda, il par- 
-Aitito: d’azione, quelli che seguono Mazzini e 
tinano» Garibaldi ‘a sè, sono indignati, che i 
soliti. francesi ‘abbiano’ a rimanere ‘in 
Roma due anni ancora; -+ indignati, che se 
ne abbianovad andare di pioprio consènso, 
- invece. dixesserné ‘espulsi, ‘come ‘avrebbe po- 
tutoifarsi agevolmente con Garibaldi 6 qual. 
che migliaio! di.truppe irregolari; — indi- 
- gmati;-che si tonsenta al papa di ritenere un 
qualsivoglia: potére ‘temporale è in qualsia 
caso, e che a ioma sia sostituita una capi- 
tale provvisoria. Ma per buona fortuna del- 
l’Italia questi due partiti ‘estremi: sono pic- 
coli è insignificanti ‘in confronto col terzo 
battito, che può quasi* considerarsi come 
"identico ‘con la nazione, tanto preponderante 
è la sua maggioranza su gli altri due. 
Questa grande maggioranza del popolo ita- 
liano si mostra contenta di aspettare, ed ha 
lo sguardo rivolto all’opportunilà. Invece della 
politica matta del''feéò 0 ‘niente: esso si tenne 
pago \dell’assicurare \con' meza' moderati è 
pacifici quei vantaggi: che! divenne possibile 
: attingere ; fu pronto. a. fara, per egni suc- 
cesso un sacrificio corrispondente ;-e, benchè 
nom sia andato innanzi con rapidità , non 
diede mai addiétro. "La hazione italiana , 
avendo eletto un, Parlamento divuomini one- 
sti, patriotici e..ben 'penssnti;-.fu' contenta 
lasciare al Parlamento la direzione degli af- 
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RIVISTA DRAMMATICA 


Teatro Seribe — Compagnia drammatica’ fran 
cese Meynadior — Teatro Rossini! Lal Povertà 
onesta, commetia ‘in ‘tre alti del'sig. L. Pie- 
tracqua. 


Nei. nostri teatri» drammatici l’attenzione 
del) pubblico in' questi ‘ùltimi giorni; nomat- 
tirata altrove da alcuna novità spiccante, si 
è rivolta specialmente alla compagnia francese 
del signor Meynadier, il quale ha ricomin- 
ciato allo Scribe le sue ‘recite autunnali con 
un’accolta d'attori.e specialmente d'attrici, 
che per la miglior parte: giungono nuovi e 
non ancora: conosciuti a Torino; 

L’esordire della compagnia fu lieto e questa 
s’ebbe Ja più favorevole accoglienza fino dalle 
prime sere; crescendo anche il favore quando 
il Meynadier colle rappresentazioni del Fils 
de Giboyer, degli Effrontés, delle Lionnes pau- 


‘ 


settentrionale, non vi ha ra- 


ASSOGIAZIONI SI RICEYONO 
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\In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 10; ‘nelle 
provincie presso: gli Uffici postali. 0° Pri 
A Parigi, all’Agence Havas, ruo 3. J. Roussoav, n. $,a Londra, 


. da Delisy, Davies et G., 4, Finck-Lane, Cornbill. 
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fasi del paese, e respinge fermatenie quegli 
appelli all’impulso Pago ed alle DURA 
rivoluzionarie che fecero svanire tante belle 
speranze e rovinarono. tante. buone cause. 
Che se guardiamo al.di Jà dall’ltalia, vedre- | F: 
mo come questa convenzione sia considerata 
nei solo come un accorto componimento. per la 
ritirata dei francesi da Roma,.e per.istabire 
il potere temporale del papa sopra una base 
che sia in armonia coi sentimenti dell’Italia. 
cattolica, ma fors’anco come la prima mossa 
di un giuoco pieno di resultati importanti 
per l’equilibriv degli stati in Europa; Le dus 
grandi potenze germaniche si sbracciarono a 
fare a brani ed a_svaligiare sciaguratamente 
la Danimarca con cinico disprezzo dell’opi- 
nione dell'umanità e sì sfrontata determina- 
zione di porre la forza al disopra del-di- 
ritto, che tolse ad esse fire l’ultima: ombra 
di simpatia del partito liberale. di:tutta Eu- 
ropa. Esse fecero appello ‘alla forza bruta; e 
con, la forza bruta doyranno ..sostenersi nel 
tempo avvenire, chè nessuno presterà loro 
più fede. quando si richiameranno ‘ad ‘altri 
principii. Cercarono sfforzarsi in un'alleanza 
con la Russia, e posero così. in non cale le 
dimostranze fatte..con buone intenzioni e i 


102 appartengono alle ‘varie province del 
regno d’Italia; 

4 sono;romani, fra” quali 4 soldato; 

4 di Vicenza; 

4cdi Mantova; 

1 di Trento; 

3 svizzeri. as 

Fra i 28 raccolti cadaveri 5 sono torinesi ; 

22 appartengono allè diverse province del 
regno; 

4 di Vicenza. 

La-»relazione contiene‘ altri ragguagli in- 
torno ‘allo stato civile delle vittime ed alla 
natura delle «ferite riportate, che sprebbe 
troppo lungo il riferire. È AE 

Rende pure Ja meritata lode ai sanitari 
tutti:ed ai farmacisti che prestarono l’opera 
loro in quelle dolorose circostanze, ed a 
‘questa. lode :noi.. pure, ci ;associamo,. unendo 
tperò il. dovuto» encomio ;anche al relatore 
‘dottor Rizzetti che inon venne | meno al suo 


tore sanitario fino al.28 settembre ascendono 
a 187, delle quali 481 maschi e 6 femmine. 
Cento cinquantanove. (455 maschi e 4 fem- 
mine) vennero trasportati visenti;. 28 (26 ma- 
schi e 2 femmine) si. raccolsero cadaveri sul 
pubblico»suolo. Ù 
Dalla' citatavtavola‘4.a risulterebbe che-nel 
giorno +21 le'vittime»furono 60} divise in 57 
maschi e 3 femmine; delle medesime 152 ma-. 
schi e 3 femmine*furono trasportate viventi, 
5 invece; tutti: maschi; faroao raccolti, cada- 
veri 
+-Le- porte dell'ospedale di San Giovanni si 
apersero; ‘tiella ‘detta ‘sera del 21, a 19 feriti, 
tutti maschi; ‘quelle dell’ospedale:Mauriziano, 
a 16-(14-maschi e 2 femmine); quelle del 
l'ospedale oftalmico ad 1:maschio; nell’ospe-. 
dale- militare ‘vennero ammnessi .7 allievi ca 
‘rabitiieri: ed 4'sefgente della compagnia di 
deposito; 44 feriti si trasportarono a domi- 
cilio; fra ivquali una donna. vie | | ‘edinpito; 
È però da” nòtarsi 'che si ignora il © ; 
di altri feriti trasportati a domicilio; il cui 
numero è certamente 'ràigguardevole, 
1 5° cadaveri raccolti si deposîtarono : 8 al 
palazzo civico, e'uccessivamente d'ordine su- | 


Theiss e del Danubio. ; 

Certo non sappiamo: quale assistenza l’Au- 
stria possa aspettarsi. in tale conflitto dai 
suoi due alleati nordici. Per fermo essa non 
ha nulla da sperare dall’Inghilterra, di cui 
sprezzò i consigli, é di cui respinse l’inter- 
vento benevolo. Queste riflessioni,. illustrate 
come sono sono dalle nostre più recenti cor 
Tispondenze € notizie, accennano a. conse- 


ee - 
CORRISPONDENZE ITALIANE 
Firenze, 15 ottobrà: — La lettera déllone 


i . sn “- | perioré al camposanto; ‘1 ‘all’ospedale' Mauri- | loci sarebbe: stata ‘accolla qua assai 
richiami irrefragabili delle. potenze occiden- | guenze assai vaste, ed g,eontiti smolto,più Miei sera ir nislon:i tre {AROMI Ni arabo stata ‘accola ua assi 
till. Ma benchè finora si siano potute inten- | sbril, ch Misioni, fra il PAPA |- attri-individai;*deî quali 8° ignorava il nome, | nas 


Fisposta del deputato Guerrieri, e se non ci a- 
Vesse fatto ridere. Le chimeriche e sinistre pre- 
dizioni di un deputato che avversò la spedizione 
di Crimea e il trasferimento della marina imili- 
tare.alla Spezia,Inen hanno trovato maggior cre- 
dito. delle. sue. asserzioni intorno ai toscani da 
lui,.non sò con qual criterio, divisi in lorenesi, 
paolotti. e. vagheggiatori di.-repubbliche più 0 
meno antiche. Ma se ciò fosse, come avrebbe 
potute la gioventù toscana accorrere numerosa 
alle patrie battaglie del 4848 e del 59 da Mon- 
tanara..a..San. Martino, come si sarebbe potuta 
cacciare la dinastia absburghese e votare a gran- 
dissima maggioranza l'annessione al regno sa- 
baudo; come: finalmente. potrebbe oggi mante- 
nersi in Toscana*il, governo italiano senza una 
pressione. armata? I fatti parlano tanto chiaro, 
che,..sarebbe ridicolo lo ‘addurli in risposta allo 
asserzioni. del sig. Ricci; 

Sono corse in questi giorni due notizie non 
‘saprei’ se false 0 ‘maligne. L'ana:che il Parlamento 
si adunerebbe' per' il giorno 24 mon' ‘già a To- 
Piro, ma a-Firenze; l’altra chei deputati toscani 
S'astérrebbero dall'intervenire. La prima suone- 


dere abbastanza bone,, una quistione - viene 
ora destata da questa convenzione italiana, 
in cui c'è poca speranza di una simile una 
nimità, Si dice che il: papa abbia dichiarato 
che, se la Francia lo abbandona, la Chiesa 
ha altri figli cui fare appello; ed. è quasi 
certo che fra questi egli non conta. Vittorio 
Emanuele. Più tosto è un invito all'Austria 
perchè sì avanzi e protegga il papato contro 
le bande ostili degl’italiani. Una convinzione 
inoltre guadagna pure terreno, ed è divisa, 
dicesi, dallo stesso generale Lamarmora, il 
presente primo ministro' italiano, che cioè la 
convenzione, benchè eseguita ‘con la miglior 
buona fede del mondo dal governo italiano, 
non'può in fatto essere effettiva; in altre pa- 
role, che sarà impossibile impedire. che. gli 
italiani trascinati dalla simpatia nonsi aster- 
ranno dal passare i confioi del patrimonio 
di San Pietro, ed unirsi nella resistenza al 
potere temporale coi sudditi disaff zioneti 
di questo. i 


e lè "png 

e i suoi sudditi che occupano tanto l’atten- 
zione. Esse non sono naturalmente altro che 
congetture intorno ad un avyenire fosco ed 
incerto, ma servono mostrare, quali im- 
portanti conseguenze:siano state evocate dalla 
convenzione del 15: settembre, e quanti ar- 
gomenti di :contestazione. che.. si lasciarono 
finora di mutuo consenso. in sospeso, doman» 
deranno e otterranno -ora una qualche forma 
di componimento, 


morirono poco dopò la ‘loro ammessione al-' 
l'ospedale di S@iovanni. 

Nella ‘serà ‘del'22 ‘le'vittimeconoscitte fu- 
fono più numerose; cioè 4127, divise in 124 
maschi è 3' femmine } 

A 104 (103 nidschi e 4 femmina) si pre- 
starono le prime cure; 39 furono ammessi 
all'ospedale. maggiore; 22 all'ospedale’ mau- 
riziano ; 19 a quello militare; e si provvide 
al trasporto di 24% domici.io (23 maschi ed 
4 femmina), nin Pt 

Anche qui l'elenco non ha potuto a meno 
di riuscire incompleto, essendo cosa difficile 
conoscere il' nome, di tutti È feriti agiati. 

Nella stessa funesta notte del 22, si rac- 
colsero sul sublo della piazza Sin Carlo 23 
cadaveri, fra i quali 2 femmité; 20 furono 
trasportati nella | camera mortuatta dell’o- 
spedale di S. Giovanni; 1 individuo boccheg- 
giante all'ospedale mauriziano, è "2° cadaveri 
all'ospedale militare. : 
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CE Mi ; 
DEL 2 £ DEL’22° ETTEMBRE 
Fra i documenti annessi alla Inchiesta am- 
ministrativa sui fatt avvenuti. in. Torino. nei 
forni 21 è 22 settembres ta notata la ffe- 
aaior.è, intorno, ‘alle vittime .di que” funesti 
avvenimenti, compilata dall’ ispettore sanita 
rio dott. Giuseppe Rizzetti,'. Sale 
Ad essa vanno tnite alcune tavole. 


do x dee ci ARS rebbe inigiuria alla patriotica Torino, che, ritor- 

PARATI i La prima è un eleneo alfabetico di tulti Fra i ricoverati agli ospedali, in entrambe nata in calma perfetta, si preparà degnamente 

Riga gt pr ) e agro = z cre si caduti feriti, e morti in, si nelle dolgrose le seré “E | {"da' ‘molti’ giorni a dare splendido esempio del 

Cia, ‘a quale guatò con sì stoica ‘pazienzar il giornate. seBfd giicog noe enteles.id. 6 merirono pochi istanti dopo l'ammes: l-évme possa ' garantirsi una’ piena libertà di' di- 

Leno \esanlote Dal Igrrger ne 1 si La seconda, indica il. casa ta.,.e 201 jour. i r scussione' al ‘Parlamento ancorchè questa non 

ovbla più ad essere del pari impassibile a 159 disgraziati individui, feriti nelle Rat ni ‘ e; ‘Sia per essere del tutto favorevole agli interessi 
eventi che rasentano il.suo suolo. Si'crede | ju: 91 ui, feriti nelle due sere |. ..6-prima deli 87 ore; , E 


delli 21 e 22 settembre., coll'età ,»patria e 
professione dei, medesimi, il luogo nel: quale 
venbeto ricoverati, la. data delle. ferite, e fi- 
nalmente l’esito della cura... 

Nella terza sono. registrati. i nomi. di 45 
feriti, i quali morirono mei vari Qspedali. dopo 
pochi. istanti delîa loro lessione ,,,0 dopo 
pochi giorni di curs; oa nomi sono com: 


presi nella sign precedente... 
Nella quarta tavola trovansi inscritti i no- 


‘Materiali della Città stessa in cui si diseute. La 
‘Seconda accennerebbe ad un grave errore poli- 
tico, essendochè l'astinenza raramente sia da 
adottarsi nelle faccende della politica, Trattasi di 
‘discutere interessi gravissimi della nazione 
fon della TUscana; quindi il non intervenire sa- 
rebbe una colpa più che un èrrore. mer 
In un caso solo i deputati fiorentini non i. __ 

toscani dovrebbero per delicatezza astenersi dal 
prender parte ad una votazione, cioè quando la 
scelta di Firenze per ‘capitale provvisoria sarà 


al 3°, giorno di cura; 

4. al, 6° giorno; . ko 

9 dal 28. settembre al:40 ottobre come si 
rileva da ma nota annessa alla. relazione. 

Il numero dei morti egli. ospedali ascen- 
deva adunque il 40 ottebre a.24.,., 

All'istessa, data erano usciti guariti dagli | 
ospedali 35, maschi ed 4 femmina... , 

Riepilogando, si avevano alla data del 10 
oltobre: ; 


purerthe,. se i francesi. abbandonano l’Italia, 
non se, n’andranno soli; e:che- la lero riti. 
rata dal sud, sarà accompagmata-da-una riti! 
rata corrispondente dell'Austria dal-nord-est. 
Si pensa che male si affarebbe con l'onore 
della Francia il lasciare l’Austria in possesso 
della penisola che atbandona ella medesima; 
L'ultimo ministero italiano nella sua rela: 
zione al Re sembra. credere che-l’Austria 
sia: stabilita fortemente. nella: Venezia e que- 


car | - | mi dei 28 individui rimîasti cadaveri sul pub- Morti raccolti sul pubblico suolo 28 sottoposta alla sanzione del. Parlamento. Però yi 
sta posizione minaccevole renda necessario blico suolo, non compresi nella seconda e | * Morti negli ospedali 24 assicuro che non solo i nostri deputati inter- 
il VAART la. capitale dalla» situazione e- terza tavola. e ca verranno. numerosi alla. Camera, ma verrà Nee- 
sposta' di Torino a quella più strategica di La quinta tavola indica il numero e i è : È sentata da loro stessi la domanda che si. dia 
Firenze. Ma più potrebbe darsi in ultimo tura able To aero ala do. cui A SR fi l'ultimo colpo a questa nostra autonomia con la 
risultato:.che questo cangiamento di capitale | micilio sinora conosciuti,..- " Rimasti in part P 09 immediata estensione a questo provincie delle 
abbia. a riferirsi più. a» scopi: offensivi ‘che La Besta, è ‘il Fiato dell'ebame PAR i tre leggi sull'ordinàmento giudiziario, sulla pub- 


blica sicurèzza e sull'amministrazione comunale 
e' provinciale. Ciò farà l'ammendaoniorevole di 
qualche ripugpanza avuta-per il»passato. 
Domani uscirà» a Firenze un secondo opu- 
scolo.sulle questioni attuali, coi tipi del-solito e- 
ditore Bettini,.e. avrà. per titolo :. Abbiamo gua- 
dagnato 0 perduto? La convenzione e W' trasto- 
camento della sede del governo lettera di Luigi 
VTZETZE SOZZI REP RTONZON IT Sr i 


il proprietario della soffitta, non. ne cer- 
cherebbe più la pigione, se la Luisa non 
isdegnasse di porgere. ascolto. alle sue lu- 
singhe. Ma l’onesta ragazza preferisce la 
miseria all’onta e, come il sig. Malgotti si 
fa più insistentè e quasi minaccia di ricor- 
rere alla violenza}. giunge a tempo Gauden- 
zio‘ per salvare la sorella e cacciare ignomi- 
niosamente il seduttore. 

- Il dado è tratto: ed il sig. Malgotli, non 
potendo avere l’amore di. Luisa, vuole almeno 
avere.i suoi quattrini od essere vendicato 
delle ripulse di lei, mettendo in sul Jastrico 
Stella ed i suoi figli. La povera famiglia ha 
fatta Ja cena; Vincenzo e. Gaudenzio sono 
‘partiti per le scuole serali: Bettina e Luisa 
accudiscono a lavori d’ago attorno ad un ta- 
Yolo,, dove Pietro Stella sta loro leggendo un 
capitolo dei. Promessi sposi, quando il portiere, 
ministro della vendetta del padrone di casa, 
viene a turbare questa tranquilla scena, de- 
gna di un pennello fiammingo, intimardo 
allo Stella di pagare per il domani il suo 
debito, oppure di sloggiare senza ritardo. Il 
dolore del.povero padre è facile immaginarlo 


difnsivi,;e. sia stato-ideato per. che lerope- 
razioni da, intraprendersi: contro +1’ Austria i 
non, siano.incagliate dalla posizione esposta 
della capitale italiana. : 


Così parrebbe» chej:'piima’ ‘di’aver com: 
piuto l’ignobile compito’ dì assistere la Prus- 
sia nel demolire la Danimarca, d'Austria ab- 
tr P_i _ 
ne 
vres; del Morquis de Villèmer) déllo Ami ‘des 
femmesy:seppe ‘provare? di aver'raccoltò tali 
attori che mon soltanto’ pòssono riuscire” nel 
facile e -blando'recitare del ‘vaudeville è délle 
commetliole’ di minor: corto, "ima #algono a 
sostenera il più grave’ peso -di”tuel'teperto- 
rio, dove ‘non si salverebbe' ‘certamente ina 
compagnia che non contassé abili é valenti 
ertisti, 

Però; ‘ollettori, per distortere “più singò- 
larmonte» dei ‘nitovi attori @délle: nuove  at- 
trici;*voi' mi'permetterete ch'io ‘aspetti pure 
la rappresentazione ‘di’ un “qualéhe nuovo Ta- 
voro, îl: quale mî offra migliore "opportunità 
a ciò e sovratutto mi porga modo di dare'un 
giudizio Sodo e ragionato senza appigliarmi 
allo ‘spediente di'‘tuelle frasi“generali e vol- 
garì, le quali, appunto perchè nulla dicòdo e 
per nulla valgono, soglionsi spesso adbperare 
per salutare ogni astro più 0 meno lumini so 
che apparisca in sulla scena. 

Egli è ben vero che‘di ‘nuove commedie 
già ne avemmo una ‘allo Seribe nella passsta 
settimana; Ma nei 'Crochets ‘d'un gentre non, 
recitavano nè-tutti nè i migliori tra i nuovi 


Totale” generale delle vittime, "487 
L'età "delle vittime varia dai 12 ai 75 anni. 
Di 27 feriti non è ancor. nota la patria, 

fra” quali 8 sono militari, 2 guardie di pub- 
blica sicurezza ed una donna; > i 
20'sono torinesi fra’ quali 4 militare, 2 
vecchi ed-unragazzo' di13vanni; 
PITT RT RINZETE DOVASOO SE EN OI 
meglio d'ogni altro, — sta ùna povera, ma 
onesta famiglia di operai, silla quale da al 
un ‘tratto'si vitne aggravando la sventura. 
Prima" perdette la" madte' dopo lunga e co- 
stosa' tnalaitia' ddratà Wieglid chè due ‘mesi - 
oi il' padre, decoratore di appartamenti, ]a- 
Vofahdo" dell’arté”sua ‘cadde da un ponte. e 
ebbe ‘tai fratture che, dopo averlo ridotto 
a filo "di vità, il costrinsero a smettere il 
lavoro, ‘che “oggi, tuttoché in via di  guafi- 
gione, hon ‘trovasi puntò ancora ili grado di 


daveri raccolti; nella medesima sono  indi- 
cati il numero, la causa, delle ferite è la 
loro natura. pento. sa eri 

La settima non è altro'ché ‘un bollettino 
o specchio riassuntivo delle prime cinque 
tavole. Ù Ùà pr 

Le. viliiine -registrate--all’uflicio» dell’ispet 
—rr—————1#6_TE.E€AT|T.n 
fu campo; in cui'si potesse giudicare ‘Fetta- 
mente-e degnamente di'quelli tfa " essi” che 
vi' èbbèro parte. sn ni 
!' Ebperò ‘questo “beve ebano ‘non 'ene'tiu 
biglietto di visita, “h”i6mnidò don tuttà”e- 
rimonia è secondo le’ tegole “della Più *rigo- 
rosa ‘etichetta “alla? chttipagnia fraricese dello 
Scribe, riservandomi”%distritigere’ cor buovi 
attori e di ianhodaré ‘cogli ‘@ntichi' und più 
‘intima e’ piena *Cotiostefiza”@ quella è6no 
stenza’ che’ cì \petmette®di’ "discernere eci 
lascia ‘agio di lodare colî‘lutta "schibttezza e 
libertà ‘il bene'è difion’tater@* male. e 
per avventura de‘nè Vortà SSereì » 

Combpiuto' a ‘quest’atto i dbverdsà  Gfficio- 
sità, e dopo esserini inchinàtò® al'‘titbafite 
del ‘Maometto che'il'‘signot Lollo Ma tisusci- 
tato%'al teatro Alferiz'edopònavervi' acten- 
nato ancora “come ‘al ‘utia tetz®* prova” fatta 
al teatro Gerbino stemasse di tanto lo entu- 
siasmo del" pubblico pet "gli ‘effetti ‘6a i colpi 
di scena degli Apostoli di Norimberga; di quanto 
verano “meglio | apprèzzàte) "t6po' ‘alcuni fi- 
tocchi dell'autore; le patti Budfte"che's'hanno 
nelle  Ciàr'e ‘ass‘ssine delO'Nagelli; vi” porto 


alla meglio ‘Alle spese coi lavori d’ago delle 


attori della compagnia «Meynadiet;"nè, ‘al |-m@co,!se‘vi ‘piaccitt sé iràna; al'teùtro Ros. che fidi si potè far _Igeno d incontrare. | ed al dolore, s’aggiunge ancora lo sdeguo, 
postutto, ‘questa come (dove un concelto. “Sini, dove dal Toselli prtazioio “pit Re Stella potes lavorare, la miseria ‘quando il portiere — uno di quei felicissimi 
veramente comico; se non' originale; Viene | cora ‘unta ‘tuova cormnédia del'sîg. Pie scomparireble dun ‘tratto: ma, perchè ei | schizzi che sa trovare la vena comica del 


a 

6, Guloc ovrà correre ‘ancora forsé un 
9.2. Bene c’è chi toglierebbe 
d’imbarazzo la famiglia, ed il sig. Malgotti, 


stemperato în'un mare di stupide stranezze. 
e d'impossibili ‘accidenti ‘che oltrepassano 
anche i limiti del lazzo consentito alla farsa) { il 


fietracqua e dove il grottesco non è che una 
reminiscenza del vero — lascia ancora in- 
tendere, onde muova la data licenza ed a 
da, ve 
7 


‘tracquai La povertà onesta." ci Mery 
In una meschina soffitta — è terrend' che 'èd in 
signor Pietracqua conosce e sa dipingere 


Pianciani. So che l'autore in questo scritto di- Questo quadro ha un solo difetto edè d | fra 3 i giornali di Torino ed altri delle | rire i motivi che separavano l’uomo dall’uo- 
prg oi ei osi o Toraroe essere troppo in piccolo; l’aziore ivi svoltà, i città italiane: è qui che si vuol trovare | mo, fece sparire a quelle gelosie che s6- 
Ma frattanto, chi CUT) ELA viu-di-hpa-dela.p-ù-vasto;-aurabbo=| bisogno: Lee 5 Malo--della.4 in queste recriminazioni un sentimento dif parano classe da classe. La stampa ‘inglesò 
nifliiio i La. cl aspélta fiduciosamiente il domissa Vaio maggior effetto , e ie finezze del suo | caduta dinastia e conosciuto per la sua ten- repulsione fra città e città, che io credo sia {nota con compiacenza la moderazione inat- 
mille miglia lontano dal vero, tesa, con cui egli toccò l'argomento della 


piersi degli avvenimenti; non. vi negherò ghe si. lavoro sarebbero state meglio apprezzate an- | denza all'economia. a 
mostra assai lieta ed animata, e che .in questo incia- dicP © (he per esempio ‘'orino, la quale non deve | Riforma, parlandone da tomo pratico 6 nel 
DI 


che dai non intelligenti-ip fatto divpitturae » La 
int 


momento rigurgita di forestieri. Il municipio | M® di Wiiestò la colpa ‘nen è del'pittoré; | no ave ( i ere e non ha mai avuto molta amicizia | vecchio senso «della: parola. Egli dipinse il 
però, tranne la convocazione degli elettori per] quindi rion decorre di fenfitarei «| f6 in gu i 1 of gli uomini del passato gabinetto, trovi Parlamento come un'identità colla pazione, 
rinnovare i consiglieri cite cessanò dall’uffietò, “Ul quadto componesi di urea 3 e $ ituralissimo il modo con cui furono allon- | e come un vero riflesso dell’opinione opo- 
pa DE dato segno d pro almeno #4 sul davaliti ; delle due piincipali, di edi. ‘provi i mati dal pot si capisce bznissimo per- | lare ricordò i eg A effetti della legisla- 
SI P n HA D 1 ga Cai . . . Ù . È * pes ti . . . . . PI a spa Ùe di 56 

Quelli che la sanno lunga però. dicono che codice © PIÙ indie i } A fé si è di @ spiegare molto îndulgen--f. zione degli ultimi venticinque anni; invece di 


VYedesi ta terza della schiava che, fuori della ; + aa temente l’accaduto, in grazia dell’irritazione 4 chiedere riforme, parlò di miglioramenti (ad- 
camera” giovane patrizia, aspettayleg >; Gafnò 311 ottobiè. Menfre!stiamdi aspet-| degli animi per mille ragioni giustificabile; | juslmenis), in-senso assui moderato, ricono» 


cietà pet accompagnarla a casa. 3 : - ma pure anche da voi quslche momento si | scendo n i grandi lagnanze né grandi 
Di Pol 0 come sono in questa nobile arte, ii pele, o di n deviubie pensare che dii odevi È i ma cui. 1 are 9 « non pes da Pi den 
se non necessaria, assai conveniente ad una fi- | ht a Iatore Poco con voi su rsimns si dice quae fiducia tetta “maggioranza del Pe “Hioni d 16 Tote politiche, ma con l’equanime 
tura capitale provvisoria, alla così detta. Atene | gionato e critico su quel dipinto, mi limi- sempre su quel poderoso argo e tutta | avesno numerosi amici ed aderenti l ed insensibile ( pera dell'opinione doversi al- 
d'Italia. Staremo a Vedete, e giudichibremio del | #ef0*olo "dirvi “che' esso 6!generalmente |.S9MNre sug he Pattaanione fu MET patta ,"6 “diindi sl Covrebbé chpite che il | largare ‘gradatamente i dii (privileges) pos- 
parto, se non sarà quello della tnontagna. trovato la migliore opera del Maldardlti, che av Pagio] quo ;* 4 Li I chei loto ritiro rion’ventie sentito con Ho te i i 
| tati ‘orinotibi. E perchè si | Vote, massime se si pensa al modo ed ai 


serba in petto ‘grandi cose, davori, ‘iNpulituto; 
riattamenti, costruzioni, allargam enti; ran feti 
larghi 40 metrì; ev 0 la mottezza è 
‘a cui non ha mai sogniîto, e che 


ste nera 3 ; 10 seduti dal popolo. » Egli conchiuse dicendo 
Intanto però è un fatto positivo che per primo | pure ne ha già delle ‘hollissime. è bardi sino divati che i veri mezzi per ciò ottenere stanno nei 
frutto della futura trasformazione materiale ed: Qi stessi subì avversari) clie ne ha anche hO GATE progresso dell'educazione, nelle sang bone 


5 soon 1 S : dice questo? Perchè ui i giornali, nei | fatti ché10 provocaronò. ogress u 
edera ria se na moltissimi, sono questa volta costretti a-con- quali Ta Lomb Gata tg La asta RE Si tamentano alcuné frasi un po' troppo | abitudini e nella reciproca confidenza fra le 
alle nostre tasche occorrerà spingere lericerche fessare le bellezze di questa muova creazione 0 Î i i diverse classi.’ o 


D và 3 »’ |spressione dei propri sentimenti, sì sono] ViV® di alcuni giornali lombardi, è noì qui 
fino a quattro chilometri:dal centro, come panno del' suo ingegno. Tutto è ivi combinato in Hib a’ tirar” giù pri Co, orbi. cop tro To- siamo i primi a deplorarli, sebbene yediamo 


i H Pimes ‘e il Morning Post fanno plauso al- 
fatto gl'ingegueri comunali per l'ingrandimento { modoche le pareti della camera, Ja-lpce; i Find'ed il Seltaso' di Î0 che pro benissimo come possano trovarsi în certi pe- 
embr È 
; 


l’eloquenza del cancelliere dello scacchiere. 

Il discorso pronunciato a Farnworth fu 
quasi esclusivamente dedicato ad inanimire 
le buone relazioni che la civiltà dei tempi 
fe’ nascere fra i padroni e gli operai delle 
fabbriche. Nel discorso di Liverpool îl-can- 
celliere dello scacchiere si innalzò ‘in più 
ampio orizzonte, rammentando' come il com- 
mercio, l'industria e la spada dell'Inghil- 
terra sola fra tutte le nazioni si estendano a 
tutti i confini del mondo. Disse il sistema 
coloniale non essere più quello di un secolo 
fa; le colopie non essere. più governate nel 
senso ch'esse debbano servire alla madre 
patria, ma nel senso di una eguale parteci- 
pazione ai beneficii ed ai pesi comuni. Il 
discorso termina con un’ a.lusione alla po- 
litica estera dell’Inghilterra, Accennando al- 
l’indipendenza della. posizione insulare di cui 
la Provvidenza fè dono alla Gran Bretagna, 


* 


della città dalla parte di nord-est. Qualche gior- | colori mon urtino l'occhio ed'anzi contribui- rig riodici che ‘hanno bisòguo di far dimenticare 


| Iunicipa 
; ; A ° > mosse le brutte scene del 
nale segnala al pubblico quei proprietari. ‘che | scano ad- accrescere l’effetto. Mi direte che Ma questo; se lo perinet non è ra- | UM ‘passato’ non remoto abbastanza, o che 
esigono rincari esorbitanti, e-'per verità la sfre- } Ver 


SIINCRE I ) I è appunto ciò che si richiede in un quadio, 4 gionare a fil di 10gica derelo di provarvelo. | fecero ‘della esagerazione in nî cosa e sem- 
et Am rg pn ia è vero ed è appunto ciò che io volli far ri- È Appena sî Sé E ch i'twdspofto detta sede | pre ùn’insegnà da uma Petra pa ma, per 
una Società di capitalisti lombardi {a compro a | 5*l'er® perché i vostri lettori s»ppiano che | del governo a “Firenze "era tinî' condizione | Dio, facciano il piacere di leggere anche le 
dik e n sati di Rigo SAT il Maldarelli ha superate felicemente coteste 4 della convenzioné ‘15 Settembre, quale fa invettive, le sconcie calunnie è gli obbrobrii 
reno fabbricativo con guadagno immenso sopra { difficoltà dell’arte. È questo il primo lavoro l'opinione dei ‘Tfombardi? To ve' lo ‘scrissi ej d'ogni sorta ché si riversano sul capò ad uo- 
le stime, mentre pochi giorni prima gl'incanti | che egli ha da W. E./a motiso.che ne ebbe 4 }è ‘fnîe parole Yutdio"da toi stampatè; che ] Mini onorandi da una parte della stampa 
erano rimasti deserti’ per mancanza di atten- |-uno nel tempo da Ferdinando II, che poi non | Ja Lombardia ‘atei miggior interésse a che | torinese, e poi si avrà ùn po’ più d’indul- 
denti. potè finire, nè ‘riceverne il doruto compenso | la capitale restasse ‘è Pofîtio; ima che se il | genza anche' per gli'‘altri. 


e Il sig. Castellazzi ha proseguito alacremente per la sopraggiunta rivoluzione del 4860. cambiamento doveva” essere prifittevole alla Noi «abbiamo veduto citate qualche volta 
le sue ricerche dei locali necessarii agli uffizii | © ì tao? ; 9, ip: PA 1 . A è 
dol'ainitoti dièi ormai si seine dove i A mio avviso l’arte -deve essere al di sopra nazione, “i lombardi cèrtagiente avrebbero le escandescenze di una porzioné della stampa 


3 gs iosa sg ‘dell@* peripezie politiche, a meno di casi 4 sopportato anehib mesto aumento d'i odo. | meridionale. ‘Abbiamò veduto ‘tratte sulla go- 
Oro. ià designati [oa he Men a PP: anche questo aumento d Imcomodo. n x ILE) 
Soltaono Senato, la Conc da Cosn tul'affasto ercezionali, cosa del resto che qui | ‘> Bisogna essére' ciechi ‘0 Alamo pre- | gna la Pietra inferiile, Ja"Pagroîta, l'Atiro, 
varii ministeri, I conventi, tranne uno o due, { 202 sì verifica punto. . 10, 0, J venuti contto#l' verò per non accorgersi che | è0e., ma ora anche a Napoli ed in Sicilia si 
non sono stati trovati adatti ai grandi uffici è | Il pubblico spassionato, come yi dissi più{ ta Lombardia, pai È contatto ‘immediato | potrebbe benissimo fare ‘altrettànitò di qual- 

però saranno destinati agli uffici subalterni che | sopra, lascia da parte i rancori personali e | det Piemofite; trovava comodissimo che la | che giornale di Torino. 
dovranno sloggiare dai posti che occupano pre- | le:gglosie di mestiere, applaude: il. bello ; | capitale fosse d' Torino. Da quat © Perdoniamoci dunijue a vicenda e pensiamo 
} j * Sb 


Josie di 3 1 | lt Cao 
sentemento. ammirà le difticoltà superate, e prima di la- { aet'suolò lombardo sì poteva sn pie ore | che quando si’ è scottati, sî grid, e che è 


mente. ‘e - precipuamente : im- 


Il prefetto di Siena sig. Ranuzzi con- molta | seiare jo: jo del pittore non manca di giungere al cestrò degli affari governativi. ed | a'quanto puerile‘inter tsi°a mezzo d'una | il signor Gladstone continua: «Il primo re- 
ie eg - petchni EA i stringergli Ja-mano in segno di congratula- ly più al. di got Te: a ] invettiva per notàré ‘thè ‘aftri gridi è più | sultato, i quest indipendenza si è, che la 
in cui li ringrazia e li loda del dignitoso cofite- | 71990 € di soddisfazione. e... Suoni” Torino è ritdtfare ta serà det! lor forte, o*fîn'iverso tuono da iuello che gri- Inghilterra,: 6 l'Inghilterra solo; "è ‘una na- 
gno tenuto da loro nelle presenti circostanze, { 10 vorrei che la Casa del Re si decidesse alla'’propriatasa’ "® «© #98 + 3: diamo kg guri pa stedire: ì z s 


Però molto destramente fa loro sentire nel tempo | ® far conoscere quel dipinto non solo al pub- 1 ‘Ques'o varitiggio con Ja capitale a Pitenze d + IRRNI alert 
stesso che qualunque deliberazione avessero | blico napoletano, ma eziandio ad altro .noù | si è perduto®’nom di èraà dunque régione al- a 
presa i municipi pro o contra gli ultimi atti del | meno intelligente d’Italia, inviapdolo.a qual- cuna' per andar fanatici ‘dî questo trasporto. Si legge ‘nel Giornale della Marina del 15 
governo, sarebbe stata una illegalità contraria cuna delle esposizioni pubbliche. di belle {- Sopravvennero'? fatti del’ settembre ‘e“su | co@rente: 
alla natura amministrativa di quelle rappresén- | arti che succedono nelle printipali nostre | questi il giudizio” dei lombardi sarà Stato vi- | Siamò assicurati che per ragione di eco- 
tanze, tac in a DIETRO del Aa città, vate sé” s mila sità Vivacità era indi ' nomia è per gli ultimi congedamenti ordi- 
ite © del parlamento. me sta, perocch Bisogna che si faccia una fusione anche { fesa dell'ordine” costitilzionale ‘indipendente- 1 nati (veal num. 78) la squadra di evolu- 
è dove esiste un-governo regolare il municipio flo Sri he "di | I° 3 DI E pere b arri ‘ squadi ca 
non ha diritto di usarparne le attribuzionieome | ReMe arti e che di tutte le scuole ne sorga | mente dalla qualità degl’îndividui ‘che l'ave- zioni sarà ridotta ad una sola divisione na- 
hanno fatto alcani-munieipii ed ‘altri | corpi mo- | UNI sola, Ta italiana, ora che la fORI la Dio vano violato, sara 3 vale. Essa sarà composta dalle fregate co- 
rali delle vecchie provineie) < i mercò è possibile e moralmente e politica Bisogna considerare che l’Italia non ha ' rizzato Re d’Italia, San Martino, Castelfidardo, 
Il nostro Consiglio provincialè, ala pari di | mente. DS ; abdicato in see nessuna delle grandi | e Maria Pia, quest’ultima però per essere 
tutti gli altri del regno è convocato*il:giorn0 47 | | Il com er aloré Trombetta, che era ve- | sue città; non. ha.datomandeto nè a Napoli, | tra'‘non moîto surrogata dalla fregata coraz- 
del corrente ottobre per le operazioni prescritte | nuto a Nai gr prendere conoscenza dello | nè a Torino,, come non Jo darà a Firenze nè | zata Principe Carigneno. L'avviso Aquila sa- 
dalla legge sull'imposta della ricchezza mobile. | è; j frovavano Je.cgse di questo | ® Roma di pensare (i finto per conto della | rebbe addetto alla divisione, che rimane sotto 
m 


Sembra che l’apertara della ferrovia da‘ Pi- Iftai LASA Pri AR ione intero? PT nto accade a Parigi | gli ‘erdini PILL : 
A REI A rali tare, è ripartito ieri percostà, | Nazione in come appunto a Usi | gli ordini del contr’ammiraglio commenda- 
stoia a Bologna sia ritardata per circostanze im: 4 tore Vacca, il quale pare che inalbererà la 


previste. Alcune frane di terreno avvenute sulla | LA pezione non potrà,a meno di es- fred sà Pa Sd ARIoCO Der Ronto di tara 
sere al buon andamento della giustizia ) 
aresia 


«parziale rispetto. almeno ad ogni questione 
europea da cuì deriva per lo più il furba- 
menfo della pace del.mondo (oppleusi); mà 
questa posizione d’imparzialità è a un tempo 
una posizione di dignità: e di potenza (0p- 
plausi). È una posizione, nella quale, fortuna- 
tamente, non avete bisogno di andare ognora 
a cercare influsso con mezzi artificiali. È una 
posizione -in cui l'influsso vi vi sè, 
perch$,. fra i conflitti delle passioni e degli 
interessi degli altri, si porrà confidenza nel 
giudizio di un paese che si sa libero dal- 
l'influsso di quelle passioni (applausi). »- 

Dai giornali del 44 vediamo, che in un 
altro. discorso pronunciato a’ Liverpool, in 
risposta ad un indirizzo della Camera di 
commercio di questa città, il signor Glad- 
stone difese il libero scambio dall'accusa di 
coloro che dicono, ayer esso reso -l’Inghil- 
terra dipendente dalle somministrazioni stta- 
niere. Egli disse chè: una metà dello mate. 
rie alimentarie, segnatamente del grano, e 
una metà dei materiali del lavoro, vengono 
di fuori. Ma che per ciò ? Guardate, egli ag- 
giunse, l’immenso accrescimento della‘ po- 
polazione. e del commercio. Il popolo vive 
Meglio; e.i proprietari di terra danno mag- 
giori e migliori prodotti di prima; 


Il giornale l’Ewrope pretende conoscere 


linea. sarebbero cagione del ritardo I t DIO di Milanò, di alermo, sua bandiera sul Re d’Italia. Passerebbero 
e più. La cd e lunga e from a fine milit questo circondario. Egli inoltre DES SRI ad prior in disponibilità le ngile Garibaldi, Itaha, 
momenti: di crescente bisogno; ma.è a sperare | ebbe la "soddisfazione, durante il suo sog- | un sen to VIDI SA ic Ul ché sì | Duca Genova, Carlo Alberto, Maria Adelaide. 
che la solerzia di ehi dirige.i lavori saprà4royar | giorno e-sti, di convimeersi che Ja memoria ossa fire dl es mere ù opinione col- | L'equipaggio di quest’ultima armerebbe il 
modo di affrettarne il compimento. della sua persona non era in Napoli andata | lettiva ff fonate. Mifatio ‘fion'espfimierà facil | San Marteno sotto gli ordini ‘del'‘capîtano di 
È stato di-ritorno in Firenze, proveniente di ancora in obblio. Egli era stato procuratore | Mente fienitfienò il ‘sehtimento ‘di Brescia, | vascello barone di Brocctietti. 
costà, il barone caso Aha è Fiuarilo MAME: | generale ‘presso questa Corte ‘d'appello negli |, Palermo no qullo di Messina, e Torinò Non | Si assicura che passeranno anché in di 
Ralamanio Tia noj l'excmmibisiro Amari che xj- | SPNI 1861 e 1862, Adempiò all’arduo suo di RE Li ent fotse' l'Opinione di Ge- sponibitità da corvetta Perribile, l'avviso Mes- 
torna alla sua cattedra di lingua e letteratura | incarico con onore e ‘com soddisfazione gene- | Nova 0 di’ Lib ui 1 saggiero ed il piroscafo trasporto Rosolino Pilo, 
araba nel nostro istituto superiore, e l'onoreyole | Tale, per cui anche ‘în oggi ‘îl suo nome è { ' Uneste cons ian Bag UNQUe per- | Si dice chele corvette Euridice ‘è Valoroso, 
D. Silvio Spaventa, già segretario agl'interni. popolare presso coloro che ebbero a trovarsi suadere fatti a lastiare niatta Ja quistione dopo che avranno sbarcate le scuole di ma- 
Anche oggi, debbo daryi la notizia di una | a contatto con lui durante quel tempo. ch’eta d’un interesse generale à quella solà | rina, sarannostiarmate per fare una campa- 
morte, che però non è stata nè sarà dolorosa Teri Ja città fu commossa dalla morte strana | SNtorità che avea mandato legale”per risol- gna d'istruzione nel Mediterraneo. 
per alcuno; quella cioè del giornale il Ferruccio, | del ’medico Pesce, addetto ‘allo spedale degli ‘verla, vale a dîre al Parlamento. * 
il quale ha cessato le sue. pubblicazioni dopo Incurabili. Fu trovato nelle ore pomeridiane Ma il dolore di Torino &sacerbato da po” pasa 


breve vita. ; Mento Fpilfccato RAGA lemiche, ‘là’ iibnie ‘e da suggestioni di mille 7 ‘ 
di ef Tal ip ito |a x gf Gn ee ce 16 SG GLDSIDNE N Lacan | depsigon dala Coro di Rome re 
Napoli, 12, Da alcuni giorni un pub- | vaso di terta sotto allo scroto e tutto intatto | nOn lo si Base’ cpii “profondo, com'era | > I giornali di Londra del 12 e 43 ‘ci re- | vamente. alla convenzione de sr 
lè dimostrazioni | cano i warii discorsi ‘pronunciati dal signor | tembre. 


blicò numeroso e scelto recasi nello studio | nella casa. infatti, si pino “di FaZiON i 
del pittore Maldarelli per ammirarvi il suo | Una sedia rovesciata per terra a pochi | che, pacifiche diell'intendimento degli uni, | Giadstone in varii banchetti offertigli durante 


: LITRI GRSIROE At DI MIO ne Alcune di queste concordano colle no- 
bel quadro pompeiano, da lui eseguito per | palmi da lui, parrebbè iridicare ad un sui: | diventarono per altri un'ottima occasione 2 | lassua visita nel Lancashire; a Bolton} ‘a Farn- 1 


tizie che già abbiamo dato, togliendole 


ordine diretto di Vittorio Emanuele. |cidio, Per altro vi sono delle circostanze | 2 provocare garbugii. Vi furono le solite di- | worth e a Liverpool: PUGNI 4 e 

Il soggetto è tratto dal fantastico romanzo | molto misteriose che “potrebbero farne du- | Sgtazie che Bai Mpagnano ordinariamente |. Nel discorso: da lui pronunciato a'Bolton, | dai. giornali francesi più 0 meno officiosi. 
di sir Bulwer, GU ultimi giorni di Pompei, è | bitàre. questo poco felice trovato dei Pec liberi, | egli non disse parola ‘della’ politica ‘estera, | TuMtavolta, non sapendo dove l'Europe 
rappresenta la cieca Lidia, latrice della let- | I'periti sono piuttosto per la prima sup- | ©d il ministero Mirighelti, chiamato colpevole | limitandosi a rammentare te calamitose con: 


abbia. attinte Je informazioni’ che  que- 
sto giornale dà come fossero, per così 
dire, ufficiali, gliene lasciamo la respon- 
sabilità. Ecco le sue parole: 

L'opinione pubblica, ‘che nulla peranco 
ha potuto fermare sul concetto del Vaticano 
PITTI PENE TOPCOS OMFORET O DI TIP TINO TIE EE 
intreccio di commedia, che non uno sviluppo 
di scene: ma queste scene sono belle assai 
per verità di caratteri e di costumi, e più 
belle ancora sarébbero se l'autore sapesse 


tera di Glauco alla. bionda patrizia Jone, | posizione. Furono arrestati la donna che lo anche dei fatti ind iduali delle guardie di seguanze > della guerra: d’ America che si 
nell’atto in cui la prima indovimando l’a- | serviva, la quale però non dormiva in casa, | Pubblica. sit ezzà, si dovette dimettere nel | manifestarono nella crisi del'‘cotone di quel 
more del suo padrone, si fa colle mani a | il portinaio e due altri. Ma we lo ripeto, si | MOmento appintò in cui avea appena com | distretto manufatturiero. Egli rammentò spe- 
tasteggiare il volto della rivale, onde cono- | crede ad un suicidio e quindi non tarderanno | PiUto un alto diplomatico che in tutta Italia | cialmente i benefici ‘del Hbero ‘commercio, 
scere ‘se è dessa veramente «bella, qualela | ad essere posti in libertà. “0 | Bra stato fcclamato. che accrescendo il bene della nazione, ri- 
voce pubblica gliel’aveva' dipinta. Finora sorio ignote le cause che possono È qui che incominciano le recriminazioni scaldò i) cuore della nazione e facendo spa- 
qual prezzo si potrebbe ricomprare il favore | appena spunti il giorno;tutte Je-ricerche | volle«eredere"atcaso; "ed"accutandolo quasi | Eligio s°è stretto più intimamente cogli 
del padrone di casa. Ma dopo un primo scop- | necessarie per scoprire. il propnietario dei Ji. ario, il. minacciò della prigione. Ora egli | Stella e tra le due famiglie — egualmente 
pio lo Stella ritorna calmo e rassegnato e, millecinquecento franchi. "_ | è Salvo. e s'imporrà anche up sacrifizio per | buone ed oneste — sono nate relazioni d’in 
congedato bruscamente” il portièrè, S'affida | * AT domani Pietro fa annunciare dsi gior- | ricompensare l'onestà di questa. femaiglia , | trinsichezza, le quali hanno fatto ‘sì che il 


alla Provvidenza. ° nali che alla sua cosa può indirizzarsi .chi |che colla fatta restituzione | allontana dx lui | giovanotto e Luisa, senza. pure avere scam | starsi pago all’insegnamento morale, che 

E questa ci dev'essere davvero, perché | abbia smarrito il portafoglio : Gaudenzio corre | oggi: taccia, ogni sospetto di ruberia. biato tra loro una. parola di ciò, si amino | sorge amplissimo dal concetto e dallo svol- 
Gaudenzio di lì a pochi istanti ritorna a casa dal suo pa one di bottega e n'ha una an- chè, :.gli.. Stella, mon accettano nulla, | reciprocamente. Questo amore non è un se- | gimento del suo lavoro, senza troppo intar- 
con un portafoglio, nel quale stanno niente- salario, con cui riparare ai | fuorchè la, riconoscenza delimeschino Eligio. |.greto peri fratelli della Luisa, che l’hanno | siarlo di frequente e luogo predicare di mo- 
meno che mille cinquecento franchi: una for! | bi i genti della casa per alcuni | — Non è questi povero. quanto. essi il. so- | indovinato. Il solo. payà, Stella mon s'è an rale, che riesce a noia, e può anche al pub- 


blico, per il soverchiò ripetersi, far pigliare 
in uggia le più belle, Je più sante, le più 
vere coss. 

Oggi..il teatro piemontese ha abbracciato 
uni Riù larga cerchia: ogni parte della so- 
età vi fu, più o. meno, felicemente, posta 
in scena: ha cercsto e cerca certi effetti, 
certi mezzi d’arte che per lo iunanzi v'erano 
ignoti — e la povertà, la decadenza del teatro 
italiano ha condotto, maa mano e quasi in- 
sensibilmente a.còdesto il teatro in dialetto. 
Ma quando il teatro italiano ripigli quel posto 
che gli debblessere assegnato nel campo: del- 
l’arte e ritorni al suo.— più umile, ma non 
meno efficace - il teatro in dialetto, che 
tanto: può giovare valla sana educazione po- 
polare, questa: del Pietracqua potrò. essere 
una delle commedie che certamente reste- 
ranno nel nuovo repertorio del: medesimo. 


tuna per questi disgraziati! . | giorni: nzo, da parte sua, più fortu | no?..., Così ragiona Pietro, e-con lui copsep- cora accorto di nulla: tant'è che un bel 

— Onde l’avesti? chiede severamente lo | pato di tutti, trova il suo fabbricante dicar- | tono i figli, partendo, poveri.come, Giobbe: e | giorno viene tatto lieto ad. annunciare alla 

Stella, corrugando la fronte e guardando | rozze disposto a lasciar allogare proxyiso- | non senza Jagrime,.da. quella. soffitta,..doye | Luisa che pn suo amico, arricchitosi onesta- 

fisso in volto il figlio. * "= “<*"" |riamento la povera famiglia in un. magaz- | hanno, dimorate. per, lunghi: anni, dove -pa- | mente in appalto di..costruzioni, di. case; l'ha 

— Vho inciampato dentro per via e lo zeno, di cui in quel momento eg recchi. di esshesopo. nati, dove è morta la | chiesta in isposa e, che. questo. matrimonio 

raccolsi. ; ; cc, ; sogna Seria se madre loro. colmerebbe ii, suoi voti} assicurando;la sorte 
#9 iù 


— fa allora fu smarrito da alcuno: non | **Proyyeduto in casì più urgen- di. tyita Ja famiglia. 
è cosa tua'è tu il devi restitùîre' a chi l'ha 4 È imigli a seg cala 


LA La commozione toglie.la parola. a'la Luisa: 
perduto. ‘da Int ; ufto affannato , ed ma, luttochè essa protesti poi di.essere pronta 
— Che! votreste ‘io rinunciassì a “tanta |" de dl Ila. a queste nozze per lo meglio di, tptti, l’agi 
ricchezza, che il caso ci pone in mano, per port 0, tazione. della figlia non istugge a Pietro, cui 
RORAIPRAT AI OT DR, IPO "01 O AI sni gior- è una rivelazione, dello amore di lei per Eli 
nell’opulenza?... Ce lpo:co sl n gio. — La è questa una nube passeggiera 
— T'ho io mai insegnato ad appropriarti |. ‘'’’- ‘Fosse“aln ,, dice Gauden- J rell’orizzonte serano della. buona famiglia; 
le cose d’:ltri? Tua madre morendo non ti | zi”, è’ noi ne avremm irga mencia. .@ l’onesto Pietro, fatto persuaso l'amico del- 
ha raccomandato di serbarti semprè onésto?,.. | ‘ Ma-pi + poyero  com- l'impossibilità di fax violenza .al cuore di lia 
Ed a queste parole, a questi ricordi Gan si gna | 'impeenbolità di ox pglenza al cuori 
denzio ritoriit in sè è depone nelle mani del |' i ‘mes ion? 


add ge 


padre il prezioso portafogliò ed, ‘ignorando per- «Gui si chinde Jodissea degli alora 


cora dove il dî seguente potranno avere un de s | AUgga (cem } " a 
tatto e se potranzio trovare di° che sfamarsi, belle arti, pregi ed i difetti (stessi della. primasch’egli 


i ; pEr fonia d ; } 
fitti vanno a letto col fermo proposito di fare, cipalé, corse, deli che pon |.di sè. ... nei cha dato. «| teatro piemontese; C'è meno. uno 


iligioisi 


green) rita caga 


FEMELIaT E) LI Cazat. ao 


% ì 


relativamente alla convenzione fpancositaliana. 
del 45 settembre, potrà attingere sicuri ele-. 


menti di apprezzamento nelle particolarità 
seguenti che sono; per così dire, ufficiali: 

1. Il papa ed il cardinale Antonelli hapno 
dovuto già, al momento in cui siamo, far 


conoscere al signor di Sartiges che la Santa" 


Sede non può e non vuole, pel momento, nè 
_ esaminare ulficialmente col gabinetto delle 
\ Tuileries la convenzione del 45 settembre, 
fièbmettere su questa - convenzione  un’opi- 
niore qualunque; 3 

2. ll papa ed il cardinale Antonelli. pro- 
mettono tuttavia, di studiare con comodo e 
maturamente le transazioni fatte dalla Fran- 
cia con Wittorio Emanuele, e la nuova si- 
tuazione che queste transazioni tendono a 
creare per la Santa Sede; 

8. Il cardinale Antonelli nelle varie con- 
versazioni ch’ebbe col signor di Sartiges, ha 
ripetuto a diverse riprese, con una insistenza 
significativa, che il Santo Podre ed it suo go 
verno non faranno cosa alcuna che possa dispia- 
cere all'imperatore Napoleone. 

4. Il cardinale Antonelli , ed in generale 
il Sacro Qollegio si dimostrano più tranquil- 
lati sulle conseguenze che può produrre per 
Roma la convenzione del 15 settembre 

5. Il cardinale Antonelli, nel suo ultimo 
colloquio col ‘contè di Sartiges, ha dichia- 
lat) che il'papa sperava, non ostarite Ja còn- 
venzione del 15 settembre, che il goyerno 
imperiale continuerebbe a proteggere la Santa 
Sede. ; 

6. Gi’intimi del Vaticano si rallegrano al 
tamente della ceduta del ministero» Peruzzi- 
Minghetti, perchè questi ministri furono î sè- 
gnatari della convenzione del 15 settembre, 
e perchè sperano che i nuovi consiglieri di 
Vittorio Emanuele saranno meno infervorati 
per un’opera che non è la loyo, 

7. Gli intimi del Vaticano ed il cardinale 
Antonelli alla testa, si rallegrano non meno 
della presenza del generale L'a-Marmora alla 
testa del governo di Torino. 

« Col generale, essi dicono, gli italianis- 
simi non potranno vivere ‘lungo tempo” in 
buona armonia, e, grazie a lui, essi aggiun 
gono, i consigli degli esaltatt sono fin da ora 
eliminati dal potere, r 

8. Monsignor De Merode, il cardinale An- 
tonelli e tutti i personaggi influenti del Va. 
ticano fanno i-calcoli. dei-modi «di organiz» 
zare un esercito pontificio. 

9. Al Vaticano sì persa seriamente a ri- 
suscitare l’ ordine di Malta, ché si compor- 
rebbe di cattolici di tutti i paesi. 

10. Nel circolo intimo del papa si dà co- 
me positiva l’ accettazione per parte del ge- 
nerale Lamoricière del comando ‘di un nuovo 
esercito pontificio, gualunquè siasi. 

411. ]l cardinale Antonelli, per dimostrare 
le buone disposizioni. del Vaticano e la-sna 
confidenza nella politica. dell’imperatore Na- 
poleone, ha prevenuto il conte di Sartiges 
che la Santa Sede era perfettàmente disposta 
a riprendere ed a proseguire i negoziati per 
la conchiusione di un trattato di commercio 
e postale colla Francia. © __ 

12. Il governo imperiale di Francia ha 
d’ onde andar lieto di questé dichiarazioni 
del Vaticano; che sono un progresso notevole 
sui sentimenti dai quali sera dimostrata ani- 
mata la Corte papale al momento della pri- 
ma comunicazione che le venne fatta della 
convenzione. del 15 settembre. ” 


NOTIZIE ESTERE 


Apprendiamo dalla Corrispondenza generale 


qustriach che la-Conterefiza "ii Viehna' pet la 
pace Îra le due grandi potenze tedesche e 
Danimarca; doveva. Lenere ieri; 45; la sua 
undecima seduta; 

Pare avverarsî; dige Ja Presse di Vienda, 
che le potenze tedesche abbiano accettato la 
somma di nove milioni di risdalleri offerta 
dai danesi come base dei negoziati relativi 
alla questione finanziaria. 

La conchiusione della pace pertanto do- 
vrebbe essere imminente, essendo fuori di 
dubbio che tutti gli stati interessati deggiono 
desiderarla. L'Austria, perchè né ha urgenté 
bisogno; la Danimarca, perchè deve avere 
perduto ogni speranza di soccorsi stranieri, e 
deve ‘desiderare che cessi la rovinosa octcn- 
pazione nemica del Jutland; la Prussia final 
mente, perchè quella.che.a lei preme di più 
si è la questione della successione. 

Il Lloyd di Vienna smentisce tutte le voci 
corse .di. modificazioni. mibisleriali, osses 
vando' che noî può avvenire nma seria crise 
in assenza dell’imperatore. | 

Gli altri" giornali. alistriaci, come la Ost- 
Deutsche-Post ed ‘il Botschafter, si mostrano 
mediocremente assicurati dal linguaggio del 
Constitutionnel sulla questione della: Venezia, 


La questione,, delle .indennità  duyute.ai. 


sudditi ottomani per l'abbandono delle loro 


proprietà a Belgrado, ‘è ormai r golata. u 
Moniteur annuncia che Vagente: del«principe: 


di Servia'a' Costantinopoli è statò incaricato 


di dichiarare al governo turco che la somia 
reclamata dalla Porta gli sarà integralmente 
pagata. ui pn 

Il giornale ufficiale. della città libera di 
Francoforte pubblica; nel. suo numero dell’8, 
la legge che stabilisce-Puguaglianza politica 
dei cittadini di culto israelita. 


(Corrispondenza particolare det ivi g°) 
‘ wPardgi, 13 ottobre. — Non'senzi mera- 
viglia «sivè qui ‘veduto che \'Ausìria, dopo 
‘aver detto che valeva energicamente prote 
stare contro la convenzione del 15 settem- 


bre, annunzia ora che continua a. disarmare, 


«italiano ve 


ni fmentè, 


nel Veneto. Non si può considerare. questa 
attitudine dell'Austria che come un sintomo 
della sua fiducia nella situazione-del governo 
lle intenzioni della Francia, o 
nei. mezzi px possiede Pep paloni in 
ardia da qualunque assalto degli italiani. 
Ma la converizione del 45 settembre è tale 
€ tocca così da vicino gli’interesgi .u trisci, | 
che nom si può guari ammettere la prima 
ipotesi; - sorfatulio gonoscendosi le aspira 
zoni degli italiani riguardo alla Venezia ; 
questa i calma: adunque, questa placidezza, 
questa «indifferenza dell’Austria non-si pos: 
sono. spiegare che supponendo ch’essa abbia 
prese le necessarie precauzioni pel caso in: 
cui fosse assalita. Gli è infatti ciò o Fia- 
comincia a dir qui da ogni pre: perciò 
si comprende che. r spettro della. 
Santa pra A pla del sn 
allean;a ‘intorno quale ‘incominoiazono: 
le trattative durante l’insurresione polacca, che- 
venne resa più probabile dalla questione da- 
nese, e che ora sarà stretta maggiormente 
dall’attitudine ella Francia e dell'Italia. 

Egli è anche in questo senso che conviene 
iffterpretare fatte le cortesie che si fanno 
qui da qualche tempo all’imperatore di Rus- 
sia. Si cerca di renderselo propizio; sapen- 
dosi che ha promesso all’Austria-di soste- 
nerla in caso di una guerra in cui essa ve 
nisse assalita per la prima, L'imperatore 
Alessandro non aveva alcuna intenzione di 
accompagnare a Nizza l’imperattice sua con- 
sorte, ma l’imperatore Napoleone lia tanto 
insistito che non ha potuto dispensarsepe. Si 
dice che Napoleone Hl approfitterà della pre 
senza dello ‘czar a Nizza per recarsi a visi- 
tarlo e rassicurarlo personalmente sulle in- 
tenzioni. pacifiche della Francia. 

Jo non credo certamente che lo Czar po383 
mettere in inlbio che pel momento Napo- 
leone HI gia disposto alla "ho, | chi può 
prevedere ciò**che :ccadrà fra due anni; 
quando le truppe francesi avranno abbando- 
nata Roma, 86, l’Austria vorrà prendere il 
loro poste, oppure:se; venendo il potere tem- 
porale rovesciato 'da una rivoluzione interna; 
vorrà sostenere’ la'stessa parte che noi ab-' 
biamo sostenuia mel 4849? Io voglio credere 
ottime le relazioni ‘attuali tra Ja Russia e la 
Francia, ma diffeilmente mi si persuaderà 
che i due vinti di Malskoff e di Magenta non 
sarebbero: ben lieti, se-se ne presentasse la 
occasione, di unire i loro sforzi per prendere 
la rivincita, è 

A proposito del soggiorno dell’ imperatore 
Alessandro a Nizza, dove un battaglione di 
cacciatori della. guardia imperiale gli farà 
la guardia d'onore, si osserva che .il.colone 
nello dei cacciatori stessi signor*Di Geslin è 
stato gravemente ferito a Malakoff e porta la 
medaglia di Crimea. Che bella occasione per 
rinnovare l’aneddoto dello czar Alessandro I, 
che diceva ad un'yecchio soldato coperto di 
cicatrici : « Non sono forse valorosi ‘quelli 
che hanno fatte simili ferite? » A cui il sol- 
dato «eroicamente rispose: « Essi son morti: > 

Qui contingiamo ad esser privi di notizie 
ufficiali intorno alle intenzioni del papa ri- 
guardo Hi trattato. Nulla è curioso come 
l'osservare la contraddizione che regna in 
questo momento tra l’alto clero e'lo stessò 
cardinale Antonelli , i. qnali affermano, a 
quanto ‘si assicura; che tutto è per îl me- 
glio, che si è molto soddisfatti ‘e pieni di 
fiducia, e tutti vi giornali ultramontani. che 
intuonauo jl De profundis pel papato. 

Siccome è poco probabile che tutti i gior- 


‘[ nali parlito esclusivamente in nome proprio, 


che non-sarebbe soverchia temerità il 
conchiudere che il papa non è ‘tanto ben di- 


Fiprito Tispetto al'trattato come lo si vuol 


dire. 

leri, in una discussione del Consiglio dei 
ministri, i signori -Pould e Drouyn de Lhuys 
si “sono “di ti favorevoli al trattato 
franco-annamita, e i signori Rohuer e Chas- 
seloup-Laubat contrari. Infine si è deciso di 
annullare il‘trattato Aubaret. Ma i*dùb mi- 
nistri opponenti, Fould e Drouyn de Lhbuys, 
hanno fatte nuove istanze questa mattina al- 
l’imperatore affinchè lo ratifichi. 

Si dice che il signor Vandal, direttore 
delle poste,g Parigi, sia partito per Roma 
per sottoscrivere col cardinale Antonelli la 
convenzione postale di cui da gran tempo 
si ‘parla. 

H corpo le 
nirà, dicesi, c 
febbraio. 

Il signor Di Latour d’Auvergne che alcuri 
assicuravano dovesse prendere il posto del 
signor Drouyi de Lbuys al ministero degli 
affari esteri, ritorna decisamente a ra 
Ma noy-yi sì recherà prima della. fida: del 
mese .o dei primi giorni di novembre. L’im- 
peratore. lo rittene presso di sè fino ‘a quel 
tempo. 

‘# S. Si assicura che Napoleone HI s'in- 
Gre Ta Lione. Ro sq ri 
russa si recherà nelle? acque di Nizza, dove 
fut pi ALE pa edel- 
l’imperasgice; ee» 4: so 

* . (Altra \canrigpondenza) 


Ma 


islativo francese non sì riy- 
e nella prima quindicina di 


ravansi pate le truppe co- 


mandate dal generale di divisione, Ahmed 
Zarruch. Quest'ultimo, appena seppe che gl'in- 
sorti della Kaala piccola è Moseken erano usciti 
dal loro accampamento per at cp 

le necessarie misure perchè il loro» intento an- 
co lama d'TOea Ei EC 

A tale scopo il generale Ahmed i 

DITA dal suo caînpo un gigia |- 
ria. Traviata! ba ae Bilo) composto dit 
digeni pi e a 


compagnie. di fenteria regolare/con due cannoni: 


«del 10 corrente: © 


zetto. di pane, e quando si ca 
interiora ra 


Li 'oro-cavalli. 


to Visto per'svvebfata 
$ brano sign $ 
+ si ci PG. ad È 


4] più 


i dé ‘tiglieri 0 30. 
cariche; ma, avendo 


$, a dove trin- 
cierarono. Allora il generale di brigata! Hasin 
fece dare l'assalto alla Kaala piccola, e sun 
micidiale combattimento le truppe. del bey vi 
eaitarono vittoriose lasciando una \cioguantine 
d'uominisultarreno, «it ro gite 
Sragi che perirono combattendo sono tre- 
cento, ed 8£ quelli fatti prigionieri dalle trup 

dol ber .d © ua "ARGAN oro 
‘2 giorno dopo, 8, gnolti indigeni appartenenti 
a piccola e di Mseken..si. hd 
«sentarono al campo dei vineitori; e deponendo 
de-armi si arresero a-discrezione, ne 


2000. (IBGONACA DI TERIRO: 
Légginmo nella Gazzetta del Pipolo che ve» 
nerdî 14 fu ‘arestato dai R. carabinieri, jp: 
via ‘Carlo Atbertò, un tal Pietro Anio- 
nio, di anni 50, colto in ‘ante questua. 
Era un mendico in grado di' fard’elemosina 
ad altri molli, giacchè Su scoperto posses- 
sore, sotto isuoì cenci, di L-329 e 50 cent; 
in sette pezzi da 20 fr., 23 scudi e il resto 
oroso-misto. Egli ha confessato di possedere 
al suo pacse una piccola, tescinetta è due 
vacche... cd i È 
Venerdì, verso le tre ore. pomeridiane È 
yenne arrestato dai carabinieri , in zia del 
Monte di Pietà, certo Cavallo. Franeeseo, 
condarinato a morte sino dal febbraio» 1860, 
per omicidio. —* ITAR:9 OPTRAEO | 


Col giorno 7 nowemibiie p. v. saranno ria- 
perte de scuole della-R: Ageademia ne — > re 
* « dei 

a GIRA e NERO Lila osutao» 


NOTITIE INTERNE E FATTI NEGO 


Voticie marittime. ll Giornale d 
Marina scrive: 
Terribile, pirocorvetta corazzata, il 12 corrente 
lè ore 40-antim. è giunta: in Napoli ‘prove- 
| niente da Ancona, avendo toccato Messina, | © 
Ferruccio. Questo piccolo piroscafo trasporto, 
il 7 corrente partiva da Napoli, con a bordo una 
Commissione militare incaricata di visitare tutte 
le circonvicine isole, onde vedere quali ridu- 
zioni fossero possibili nelle rispettive guarni- 
gioni. Rientraya il Ferruccio, nel porto, di. Na- 
poli.l'ii andante: =... ) è emioroo 
Ancona. Gi serivono ida Bordeaux, che questa 
fregata corazzata costruita nei cantieri»del sig. 
Arman, sarà varata lunedì prossimo:17 torrente. 
Esploratore, Abbiamo? da sGenoya > che il 43 
corrente, questo piroscafo avWiso®è rientrato in 
disponibilità. PIAMAR sti onîg 
Cavour, piroscafo trasporto, il 44 andante è 
giunto ‘a Napoli proveniente da Genova: Que- 
sto bastimento rientra nel suo dipartimento dopo 
aver subito a Genoya una.radi iparazi 
alla sua macchina, e messe.a posto le_nuove 
si 


e 
caldaie costrutte dallo Stabilimento dff $ampier- 
darèna. y Di er 

dub: Quest piodicalà avsibà il0p. 
settembre partiva da-G inopoli aya 
a Soulina nel Dindtioti | 18) 1 OSÌ ti 
seguito a Galatg. ‘1 / vusav.i obsesosti 

— Flottiglia, novizii è mozzi. La sera del 43 
andante le: corvette Cristina: e Zeffiro; con la 
scuola: déi mozzi, sono partite da Corfù. 


Suicidio. IL Monte Rosa di-Varallo del. {, 


44 scrive: 
L'undici del 

giotti in Sabbia 

iti, 


mese un- tal- 6. Stra- 
È Non 
che tempo' daya segno d'indebolimento nelle fa-' 
coltà mentali, di cul yuolsî Sîa statà cagione ùna' 
infelice passione amorosa. varare 
Fuga di un agente di cambio 
Si legge nell’/ndi te di Napoli» del 14: 
I ricatti si fanno »nelle vicinanze della 
Borsa come in Pursc) 0 nelle provincia 
di Terra di Lavorò, tal’è la Quegtionie che si 
faceva ieri tutto il mondo finanziero. Si è 
saputo con stuporè iche'il ‘sig. Soda, 
regio agente di cambio , incaricato d’ incas- 
sare, verso l’4.pom., 62,400 -ducati..di titoli 
al porgitore, è scomparso. senza dar notizia 
di sè al signor Del Pozzo, cho gli aveva com- 
messo di riscuotere questa somma. gbbastanza 
ingente. diri 
Brigantaggio. Scrivono: da Potenza 
il 10 ottobre al Pungolo di, Napoli:: 
Due briganti di Corleto, Lapenta' Michele 
e lapenta Gio. Battista," arrestati da quel 
valoroso capitano di truppa che in quel co- 
mune sianita da qualche {empo.—.al. bri- 
gante Di Sena Marcello da Montepeloso, rin- 
venuto, cadavere — Ja banda di Pomarico 
di quattro briganti, presa dal biavo catpitaho 
dei bersaglieri, sig. Disperati, assieme al 
Suò chpo Gillo Gio.” Battista*" solo"? Fisul' 
tali della persecuzione, del brigantaggio di 
questi ultimi giorni nella provincia di Basi- 
lîicata. irta + Sa ri 
Si persuaderanno una volla questi assas- 
sini che il loro.. è finito? 
—Scrivono da Pursi ‘il 8 all’Italra di Napoli 
di Ande 


Questa mane sopo.rienttati î.siug rasazzi 
sequestrati, giusta da mia. precetente. li fi- 
glio di Giuseppe: ! a V. ia ‘però senza un 


orecchio, e L’Altomonta ha riavenyto la fa 
miglia priya del BAIE DR i trat. 
tati come, e peggio di. cani rabpiosi. Ia 
tempo di. pranzo, nella doro. peregrinezione, 
si gettava da luagi a quegl’infelici un pez- 
ineva, e 


vano di 
ass.ssini? Dove Lago fatto= drinota ? 
Oràig Capramith?Med ora” it Gant sio. Han 
Mei detti si A 
se o il go- 
a 0g ellerar 
» uomo, ha la. mar 
schera, ma. ditlercce halva:gl'islinti. 00 < 


2 


ar) 2gitora nola. e. Tilt 965 


RA Gen È 


dtt ind" | 


Liegi e disastri. Da Eboli in data 
’8 cori scrivono alla stessa Jtalia: 
| È corsa qui la dolorosa notizia di froas- 
sassinii in persona di cerli da Palo, pae 
gio a un 45 miglia lontano da Eboli. Questi, 
È me si dice, sendo stati incolti dalla comi 
tiva del Giart ullo sul piano di Acerello presso 
Oliveto, Juogo a memoria di sem 
alato periglioso a'viandanti, furono ivi bar. 
baramente uccisi, mentre poi a due altri di 
Colliano, che erano in.lore compagnia 
venne torto un ‘capello Le ragioni, perchè 


w’primi non fu risparmiata la ita, e furono 
mandati liberi i secondi 
sonosi peranco appurate. Spero 0. 

Nel anomento di chiudere questa "mia è 
venuta la muova di un del han accidente, 
‘ch'è questo. Alla scafa del Barizzo, quattro 
miglia 5 qua di Pesto, il.novello ponte di 
ferrò della spesa di un 400,000 ducati (non 
interamente terminato) per le forti scosse 
ritevute dalle strabocchevoli piene del tiume 
Sele, che la pioggia diroita della notte pre- 
cedente fece divallare al piano; precipitò nel 
mentre poche persone, per buona fortuna, 
vi stavano laworando! Nel suo cttdere re- 
starono schiacciati peggio che uva pigiata 
da’piè dei vendemmiatori, tre poverì capo- 
maestri di Resina, nonchè feriti, chi da un 
j perno nella pancia, chi da una trave nel 
braccio, chi da un sasso nel capo e via, 
molti -altri di questo e quel paese; non si 
sapendo poi di preciso, se altra gente, tro- 
vantesi passando il ponte, sia caduta nella 
corrente del fiume ed affogatazi ! 


ULTIME NOTIZIE 
ELEZIONI POLITICHE. 
Collegio di Biella: eletto generale La- 

Marmora con voti 484 su 487 votanti. 
Collegio di Pizzighettone: eletto com- 


mendatore Jacint con voti 227 su 231 
evotanti. 


|l Collegio di Guastalla: ballottaggio tra |" 
“il dottore Carlo Guerrieri de’ marchesi 


Gonzaga con voti 147,.0 Mazzucchi avvo- 
cato Carlo di Ferrara con voti 113. 
Collegio di Cossato : eletto Quintino Sella 
con voti 324 su 332 votanti. 
. Collegio di Parma: ‘ballottaggio tra il 
dottore. Marcello Costamezzana con voti 
332, ed il marchese Pepoli. con voti 12. 
Collegio di Mondovì: eletto generale 
Petitti con voti 339 su 359 votanti. 
Collegio di Castelmaggiore: eletto il 
marchese Pepoîi con voti 103 su 104 


volanti. 
IRA VAVAVAVAVATATAZI 3 


Si logge nella Gazzetta Ticinese dii 15: 

Da ‘notizie posteriori e più ragguagliate 
sulla grassazione avvenuta al monte Ceneri 
non sembra verificato che le borse e gli ef- 
fetti postali siano stati manomessi, Così pure 
si dà per positivo che i'grassatori fossero 
armati soltanto di pistole, dalci e. stili. 

Si conferma che quattro di essi xennero 
arrestati a Maccagno (riva italiana del lago 
Maggiore) tuttora in possesso di parte degli 
getti derubati. Si aggiugne che un quinto 
sia stato arrestato a Canobbio sardo, è che 
la polizia sia sulte tracce di altri. 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 

Il ribasso ha fatto nuovi e sensibili pro- 
gressi nella rendita, e la settimana termina 
in condizioni assai sfayorevoli. ; 

La quistione pecuniaria è ritornata in 
campo. Aumento dello sconto a Parigi al- 
l’8 0;0, a Torino ali9 0;0; Diminuzione della 
riserya della Banca di Francia, timori di 
crise por la fine dell’anno. Quando le noti- 
zie delmercato di Parigi erano soddisfacenti, 
si ricevevano inquietanti da Londra. Questa 
settimaria che si ebbero inquietanti da Pa- 
rigi, si hanno più rassicuranti da Londra, 
ove però si annunziarono alcuni fallimenti 
di altre importanti case commerciali. Tutta- 
via H..consolidato si riebbe della prostrazione 


renò perduto, rialzando da 88 438 ad 88 7}8. 

La rendita francese a Parigi è invece ri- 
bassata, e nel suo: ribasso ba trascinato i) 
credito mobiliare. Ma più di tulti i valori 
indietreggiò il consolidato italiano. . Questa 
forte: reazione si deve a notizie inquietanti 
trasmessa: da Torino. intorno’ alle eventuzlità 
‘più o meno probabiti dellè discussioni delle 
Camere sulla (convenzione del 15 settembre, 
alla possibilità d un imprestito, alle diffi 
coltà politiche ed amministrative, all’attitu- 


fecato retrbcedere i corsi di 60 cent... cose 
‘chè in meno di un mese si.ebbe un rib2g59 
di due punti e mezzo. E 

1 corsi-della Borsa di Parigi sono i se- 


8 8bre 15 8.bre 


30/0. framunse 
+48.00» 
5.010 italiano i 
Uredito mubil. frane. 
, » spagnolo 567.50. 567.50 
300 Binrn sw Ir ARE 
| Stragi Tefe. Vitt. Rman, 345 75330.» 
5 ipwbarde lì sio » die » 
— «romane | 50 303.75. 
(—< > aniridche 488/757 402:50, 
omo gi osserva. i. queta propeto, ni 
siga il pit id tuti. gli raltri 
salori italiani sono depressi, e notevole più 


uomo sempre 
non: 


ed inoflesi, non 


della settimana anteriore e riacquitò il ter-- 


dine dell'Austria, ect ", èce., cose tutte che" 


di tutti è il ribasso delle strade ferrate ro- 
mane, 

Alla Borsa di Torino ebbero un irresisti- 
bile predominio le notizie della‘ Borsa di 
Parigi. La fermezza de’corsi ha ceduto din- 
nanzi ai successivi ribassi, e ciò che non 
aveva fatto il.rialzo dello sconto al 9 0,0 


uindi da 66 50 a 66 30, 66 40, 0605, 


id 90, 65 80 a contanti e per fine cofrente, 


restando il riporto per fine prossimo.a 50. e 
55 cent. , 


La Banca nazionale è stata trascinata dal 
ribasso della rendita. Da 1445 cedde.a 14058 


1400, 1380, 1375 e 1370 per fine cdîrente.. 

ll Credito mobiliare cadde a 476, 475, 
#10. i pi 
" L’assemblea generale delle ferrovie meri- 
dionali e più di tutto la nomina del: com- 
mendatore Bona a direttore ‘generale non 
hanno potuto esercitar alcun ‘influenza sui 
prezzi delle.azioni, per le circostanze sfavo- 
revoli del mercato. I corsi salirono a 360, 
discesero a 850 e rimasero a 355. 

I canali Cavour sono a 350; negli altri 
valori non si fanno affari. 

Il danaro scarseggia anche sul. mercato 
libero. È < 


Situazione della Banca Nazionale 
a tutto il giorno 1° ottobre, |» 


ArtIVO 
Numerario in cassa nelle sedi L. 8,864,367 45 


la e i » 11,845.056 98 
Esercizio delle niche dale Salo » 9.195.970 32 
Portafoglio nelle sedi . |. 
Anticipazioni... .» Pa Satana 


Portafoglio nelle succursali . » 23,557,124 50 
Anticipazioni Da, + ® 8,640,880 87 
Effetti all’incasso in conto corr. » © ‘114,877 — 
Immobili ». ». » » + » » » + 3,798,874 96 
Fondi pubblici . . . , . » '19,684.120 — 
Azionisti, saldo azioni. » 10,000,250.— 
Spese diverse... . . . . » 2,404,263 26 
Indennità - agli azionisti della 

Banca di 1.4 Seb DI) 566,666 68 
Tesoro dello Stato (Legge 27 
"febbraio 1856). | 1°. 800,218 — 


Wil 


Passivo g 
Capitale ;-. . .... .0.L. 40,000,000 — 
Biglietti in circolazione . . » 83,526,28£ 80 
Fondo di riserva. . ., . . » 6,540,062 71 
Tesoro dello Stato conto corr.: 

Disponibili. |... 0. » 

Non disponibili . .-. . »  4,796,345 84 
Tesoro conto prestito 700 milioni » 
Conti correnti (disponibile) : 

NUa dedi 1, tiara 

Nelle succursali . ... , » 

Non disponibile . . . . 
Biglietti ad ordine (art. 24 degli 

Statuti} 2: Tri er 
Dividendi a pagarsi . . . » 
Risconto del semestre : prace- 


5,186,582 08 
1,110,821 88 
» 11,490,276 71 


»  8,405,265 84 
101,720 75 


dente e saldo profitti . ..» $11,8£8 06 
Benefizi del semestre in corso: 

IVIGERA BB n A 856,640 48 

Nelle succursali . . . . » 613,792 15 


Comuni . 


( ni dae RIE 9,698 91 
Diversi (non disponibili) . . 


» 
» -28,895,049 33 
L. 187)074,183 94 


DISPACGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Londra, #6. — L’Observer dice che lord 
Glarendon non fu incaricato di nessuna mis- 
sione presso il Gabinetto di Vienna, e che 
se egli ha dato dei consigli all'Austria lo 
deve aver fatto in via del tutto particolare. 

Parigi, 16. — ll generale Montebello è 
partito ieri per Roma. 

Notizie da Rio Janeiro in data 25 settem- 
bre recano regnare in quella città una grande 
agitazione in seguito a numerosi fallimenti 
avvenuti. Il governo decretò il corso fotzato 
dei biglietti della Banca. L’ordine fu rista- 
bilito, ma la crisi commerciale continua. 


d. BOMBALDO, Geronte. 


ISTITUTO FEMMINILE 
PEVERELLI e BASCHIALONI 
con pensionato e scuola esterna. + Torino, 
via Saluzzo, casa propria, num. 26. 


ISTITUTO SOCIALE 
con allievi interni ed esterni 
Torino, via Nuova, n. 20, 2° cortile. 
e via Alfieri, n: 8 
Corso liceale (in due Lerg da ara pese: 
l ciglz (inferiore e superiorej) — Scuole tecniche — 
I sed preparatorie allo R. Militare Accademia;alle 
Scuole di cavalleria, di fanteria, ed ai Collegi mi- 
litari inferiori. Ognt materia sarà insegnata da 
| on professore speciale. Vi sono inoltre esercizi 
| di innastica è di scherma. i 
Ve SÒ L'ifiluto è fornito-di vn Gabinetto di f- 
L'ajgo, chimico # storia vaturole, 
IE ce 


| cas n AR ci 
LICEO PRIVATE BRACCO 


Torino, via della Rocca; 7. 
de RU Mirano n LR pito, Fori 


Scuole elementari e sinnasiali. 


dn Bian era ea 


detta Li at la 
Galleria Natta, per la vendi 
| Gorpetti è inbde di 


cool: e biancheria, ecc. 


secondo Belli o ©. Torino. 


Me E] 

LIORO PRIVATO QUIRI, Anno IV, 
con gdBiuetto di fisica, chîmica e storia naturale, 
Gili.studenti che hanno compinto il.ginnasio ven 

| gono preparati all’ asamedi. Licenza bicoade indua 


Ì S # 


ha potuto il listino di Parigi. 15 0/0 cadde, - 


ve 


| Monno, 


VERA POMATA DUPUYTREN Testò moriva un giornalista italiano di le di bonefcenta, pieepreridente. .... (G. DEVINCENZI, commend., dep. al Par. Nag. 
del farmacista MALLARD, Parigi, via Ar: {- VOTO ® Gan talento, lasciando quasi un | ÉlP. BRAMBILLA; banchiere... 9" RERICOTEBIE:aehalent,; -.*-) 
— gontevil,.35. Edi una superiorità ed eff_- | Millione..... ad'una commediante... per |. G- BUROCCO, banchiere =" — ISTRATORE IN PALEÎMO 
‘acia riconosciuta perabbellira, conservare } AMOF® dell'Arte: senza ‘dubbio 6 della i CAVAJANI, cav , banchiere. CHIARAMONTE BORDONARÒ Barone. 


_ Romi di raffreddori, grippe, tosse canina, 


RESTARE PIRRO CI SRI 


. lt 
PER GIRONA 
4 di giovani letterati 
i Rf il per concorrere alla reda- | | 
h ì zione di un giornale po { 
litico e di un foglio ‘ùmoristico. } 
Si richiede un buom carattere | 


nel doppio senso di’ netta calligrafia è 
di malteabilità, ossia di completa ubbi- {' 


anni, incominciando le lezioni col 1° no- 
vombre. Quei giovani, i quali avessero 
già compiuto il primo corso di Liceo, sa- 
Tauno, preparati entro un solo. anno, 6 
per questi le lezioni incominciarono col . 
1° ottobre, Piazza Carignano, 2. 


NÉRIALINE 


Per tingere istantaneamente in' qual- | dienza al capo. it ii 
Siasi colore capelli e barba; operazione |. Inutile il presentarsi so gli, aspiranti 
che chiunque può fare da sè con facì- | all'impiego ,-che sarà largamente retri-” 
lità e senza il menomo inconveniente, | buito in° proporzione delle:doti‘reali e 
Prezzo fr. 8 la scatola. — Cariven, | dell'ingegno speciale, non conescono.ab- 
chimico, Parigi, 7, via dell’Ancienne: Co- $ bastanza, per studio o per. pratica gior- 
medie. In Torino presso l'Agenzia D; ! nalistiea, gli affari politici del nostro se- 

Via dell'Ospedale, 5. : $ colo in tulta-Europa, ed il valore o al- 
= méno la nomenclatura degli uomini che 
ora figurano sulla scena del mondo. 


ATA 


F. REST. 
cia Camera 
io, membro della Commissione cen:|M. ARLOTTA, cav., banchiere. 


° 


IG. -CARAVAGLIA, banchiere, - 

G. PRINETTI, uff., senatore del regno. 

A. SPAGLIARDI, banchiere. 

*/f|E. ULRICH; ‘banchiere. a Sar 
AMMINISTRAZIONI IN T o 
G. B. CASSINIS, avv., Gran-Cordonhe, presi 
dente della Camera dei deputati. 


<a Cee bi sa 
Mediante piccoli risparmi si assicurano 
Un capitale alla morte dell'Assicurato, onde'agiatezza per lo ve- 

dove ed i figli, estinzione di debiti, liberàzione diipoteche, ece. Validità dei con- 

tratti in caso di morte anche avvenuta per'servizio militare nella Guardia Neì 

zion alemabilizzata; chiarezza e liberalità eccezionale nelle clausole del contratto, 
Un capitale pagabile alla morte ed in ogni caso a sea- 
denza fissa (MISTO). Per esempio: Chi ha un Titolo di Rendita Italiana 
e ne impiega il frutto a pagare i premii di un’Assicurazione MISTA, ottiene 
per essa, nel.caso il meno favorevole, nn utile ugnale al 6 0]0 del suo ca- 
pale ossia del valoré del sno Titolo Dunque col tenue sacrifizio di 1 00 
‘interesse ha goduto di un’Assicurazione pagabile ai suoi eredi con gran 
profitto, se fosse morto. ‘ ; 
Rendite vitalizie limediate o differite a patti vantaggiosissimi. 
Dotazioni mutue e garantite. Procarano il più cospicuo prodotto 
conosciuto. 


ii sie» + TETI 


100 per #©@ a favore dell’Assicurato nelle DOTAZIONI MUTTR. 
< 750 per 100 » » nelle altre Assicurazioni, 
pes piano un contratto alla MORTE o MISTO pagabile in un Titolo di Ren- 
nidita: ‘Faliana 5 0)0xcom ribasso proporzionale dei premii, i benefizi eventuali sul 
corso della Rendita alla scadenza rimangono a favore del contraente, \ 
Dirigersi al sig. LUIGI NASI, agente generale, via Accademia Albertina; 8 Torino: 


‘GUANO ‘VERO DEL PERÙ 


‘AVVISO “AGLI AGRICOLTORI. 


— "Il'sottoscritto si reca a premura di avvertire 16 Too agricole che ‘farino von. 
3timò del Pero ano delle Isole di Chincha, chetrovasi ben 
provvisto di detto concime; ed affinchè gli agricoltori non possant'essere ingannati, 
erede necessario dichiarare che tion è diuino vero elegittimo ‘Peruviane quello 
ché non viene estratto: dai suoi magazzini di Sampierdarena. 
Et'prezzo di ‘vendita ‘è stabilito sulla hase dî 
Fri 23 ner toinellatd di OG vhilogr: pet partite superiori a $@ tonnellate 
» 850 __ —» 1000 . >» » ‘inferiori alle ®@ tonnellate 
posta la meter a magarzinoin SAMPIERDARENA, pagamento a comtanti, senza sconto. 
Per-maggiori schiarimenti; ditigersi. al sottosoritto È 

Genova, agosto 1864, } - LAZZARO PATRONE 

Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 
Pi . RS 


ACCOSSATO; PEIRANO coi. DI GENOVA 
“SERVIZIO POSTALE-DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viiggid quotidiamo da GENOVA a NAPOLI è viceversa 


{ Da Genova a Napoli toccando Livorno Da Napoli a Genova toccando. Livorno 
Il-lunedì, mercoledì} giovedì, verierdì | - Il'lunédì; mariedì, mercoledì;. giovedì 
sabbato, domenica diogni Beltimana, &:{ venerdì e domenica-di ogni settimana a 
10 ore di sera. 0300 eb. tenfA'ore pomeridiane. 
Viaggio diretto: dar Genova» a»Nipoli'] ‘Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il martedì, di ogni settimana, a 10 Il sabbato di ‘ogni ‘settimana a 2 ore 
ore di sera. 0. PART INS I rari Str 
Viaggio èbaomadario' a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 
» 250 Partenza da Marsiglia, per Ancona .toc= |. Partenza da Ancona per Marsiglia toc” 
cando Geriova, Livorno, Napoli, Paola; |.catido Termoli, Tremiti, Mabfredonia; 
» 80 | Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone,.|' Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto; 
» 80 | Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- ossano, Cotrone, Catania; Messina, Reg- 
1 |tdisi, ‘Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter? figio, Pizzo, Paola, Napoli, . Livorno: e 
moli, tutti i martedì a'‘due’ one. © Genova, tutti i lunedi a 11 ore di sera 


donna, doppia passione ‘utilissima ‘della È 
earriera dei giornalisti umoristici, i.quali | 
debbono sapere amare il bello dapper- 
utto. 

Da Marsiglia, benchè' città commer- 
fiale di primo’ ordine; nel XIX secolo 
uscirono numerosi. poeti, storici. e gior- 
nalisti di un grap merito originale, mor- 
dace, frizzante; perchè in Genova non 
si potrebbe togliere pochi/giovani, nati 
spiritosi, al culto nauseante, — che 

uzza! di salume e di baccalà, — del 
dronesco dio- Mercurio ? 
. Il giornalismo è una carriera laddove 
si possono lasciar parlare liberamente 
ì cuore e lospirito, ed apprestare orec® 
chie a sapere intendere quest’ amena 
voce distraente. dalla monotonia degli 
allari. 

Dirigersiin Genova, salita 
Sant Anna, n. 25, 1° piano, casa dell’'Em- 
porio Franco-Italiano; e chiedere il sig. 
BewepetTO, dalle 10 alle 11 antim. 


AMMINISTRATORE IN FIRENZE 

C. FENZI, cav., banch.. deputato al'Parl. Nax 
AMMINISTRATORE IN FRANCOFORTE S[M. 
\A. GOLDSCHMIDT, banchiere. * 


Il direttore W. REY, in Milano. * 


e rigenerare la capigliatura, Prezzo ® fr. 
. Acqua dî Botot di MaiLanp per 
ì denti. Prezzo ® fr. — Deposito centrale 
in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle città d’Italia, 


Malattie di 
PETTO 


SCIROPPO E PASTA 


Di VAUQUELIN 
- FARMACISTA-CHIMICO 
A SE TO raTaziOni da moltissimo tempo conosciute, ap 
vate e prescritte dai principali medici di Pa- 
rig! per la guarigione delle.mialattte di petto e 
delle Infammarioni bronchiati distinte coi 


rd i imrgriaera 


raucedini, toss ostinate, perdita di voce, èce. 
Parigi, farmaci Vauquelin-Deslauriers, 34, rue de 
Cléry. — Prezzo : Pasta, 2 fr.; Sciroppo, 5 fr. 
Agente commissionario per l'Italia 1, mon: 
Torino, via dell’ Capadale; ti. 5. Vendita rongb 
farmacia Bonzani e Depanis in Torino, c nelle princi * 
pali fatmacie d’Italia, 


DOLCI DI DUNAND 


5, rue du Marché-St-Honoré , Parigi. 


> 
RI 


A la Reine des Fleurs 


LT, EVER ai 
7 rta di Î «Boul. de Stra- 
bn x sbourg, 10 


Profumiere di S. M. l’Imperatore 
Inventore dei Saponi, Cosmetici , Pro 
fumi ed Essenze le più varie e più ri 


Cninienio dell'asta ‘| cercaté-per ia toeletra e la tintura, ven 
dei sifiitich. 1° PREMIO | dute in tutta Europa ‘alle migliori con 


» Guarigione pronta e radicale delle go- Tizioni Ci AEDTARENDO edi buon mercato 


norree antiche e recenti, cura facile sce- PASTIGLIE © ANTECATABRALI 


vra di colica e di nausea, da praticarsi 
del farmî WBONZANI 


Pesca eta e adottata da’ più valenti 
medici H 

Rot QI o ArIRI di approvate dal Consiglio Superiore di sanità 
ERAMBO | Utilissime nelle oppressioni ed -in tutte 


INIEZIONE CURATIVA I SESSI ; | le affezioni del petto per facili ; - 
preservatrice , astringente , balsamica, | totazione ali D vireinse a 
® Guarisce) senza dolore, ogni malattia $ le tossi catarrali, saline, convulsive e reu» 
contagiosa e quella dei fiori bianchi. for- | matiche le più ostinate. — Si vendono 
tifica gli organi e li preserva da»ogni { L: 1 50 Ja scatola, in Torino' esclusiva= 
contatto impuro. mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19, 


Deposito pan farmacista ‘ a Torino $. ‘Agente commissionario per l'Italia D, 


presso {Manzoni e Sanpri, a Milano | Mondo, Torino;' via dell'Ospedale, n. 5, 
signori {Lentona, farmacista a Genova j — @enova, Bruzza — Alessandria -Basi- 
lio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio, 


e menare bi ii nil} La 


o PERI 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


| Dall’editore Francesco Sanvito in Milano.si. è- pubbli ily 
della STORIA DEI PAPI di 4. Iianchi&ioura n PE 
guito agli undici volumi giù editi dalla ditta G. Cassone è Comp. di Torino 
ne RE pagine ho al prezzo divital. L, 5, e che verrà spe- 
i ‘A domanda dietro rimegs ì i 

A Ta le rimessa del corrispondente vaglia postale. 


+ MDETSZRS, 


PUBBLICAZIONI GALANTI 
INTERESSANTISSIME © 


La donna di mondo romanzo dilette 
Le memorie d’una prostituta, ro 
io sasa SORTI ta IA 
vero fiaradiso d'amore, ovvero il'Tempio di Venéré e Tai 
lata di peer: Un peluio èlegante E, È dar, STA 
] cri e segreti d'amore, intrighi amorosi valanterie, ecc. 
«n Dren gentiluomo, manuale del buon Tivere TRAE 
4 uma d'amore, romanzo gala pla 
La Venere de ? Treat 
Un volume II CR a 
; Dirigere Je domande all’ Editore ENRICO POLITTI, corsìg'det (Gi 
Milano, con vaglia postale. ei 
TR RA 


vole galante: per nette:;0'b;* {7 » 
manzo illastrato, galante; so- 


uso 


gli senpostrati, avventure èd intrighi amoròsi. 


PREMUROSA ‘RICERCA DI AGENTI 
LARGAMERTE-STIPERDIATI - 


in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 


per l'applicasione eseltitiva di un nuovo snotore, 
e per cessione di Cedolerè Obbligazioni di Stato o di Città; di- ferrovie 0 Casse 
di risparmio, compre e. vendite di merci;:come vini: fini di Francia, ‘bronzi, arti- 
coli: di Parigi, macchine, armi’di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, ‘col 
metodo Christofle Ruolz, orologeria, oréficeria, ecc., ed anche per diverse altre 
incombenze civili e commerciali. 

Dirigersi con lettere TraneheVal' sig: Giotto Simox:dell'Iratia srRANDE in Genova , 

N. B. Essendo già noîtitiati: 0 ‘in fanzibni* quasi’ tutti' gli agenti nelle. Città 
grandi, non si fa! premra}che: per, aleime' di esse e'per sedi più secondarie; e 
sì avverte che non si tratta mai con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono pièna garanzia materialè e morale. 

Secondo l'importanza della Città ela classe dell’Agenzia, l'annuo stipendio sarà 
di-5000,, 3000, e 1800fr., oltré le commissioni ‘sulle merci e le operazioni diverse 


e ife AIA LIE A AL sali dia dadi + 
OB-LAFFECTEUR 
5 _Simpise BALI Sei 9A 4 
"Mod vegetale del dottor Boyvean-Laflecteur,, autorizzato e guarentito 
genuino; dalla ‘firma del ‘dottor. Giraudeau' de tt PI rr Tadical- 
mente le affezioni cutanee; Ve scrofole, le cònsegnienzo © della' fogna, ulceri, egl'in- 
comodi provenienti ‘dal’parto;dall'età' critica» e dall'acrimunia» degli umori. Que- 
sto &w® di facile digestione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto raccoman- 
dato contro le malattie segrete recenti e invelerate, ribelli al copaive, al mercurio 
èd:al.jiduro di potassio, ; 4° 


LI » 
ardino, 


rear e ARS 


lerici iii Dalai 7nvIMIIRIORE eri) 


A ati ue 
E uscita la terza edizione corretta ed 'avinentata 
‘del varo libro dei 


SEGRETI DELLA NATURA 


ossia Manuale enciclopedico corredato’ di éognizioni industriali 
cole, igieniche è mediche, ricette. e rimedi giudicati i Slate 
cla DARIO, ar metodi d'’agricoltura, 
esteri, cognizioni -dilettevoli di coltivazione, esca, Cacci È ia, vini 
liquori, arti varie, ecc. ecc., contenente 80 picnti ga metodi Fendaomcaliza os 
per fare ogni sorta di vini, ed i più efficaci metodi pel loro miglioramento, 25 
contro gli avvelenamenti, 60 che trattano dell'igiene in generale, 20 per la gua- 
rigione è conservazione dei denti» 8. per comporre inchiostri vernici Doro: ce 
ralacca, 12 per tingere i capelli, 30 per far liquori, "50 per guarire gli animal: 
domestici «dalle malattie più comuni, 50°per la conservazione dei commestibilii 
ei La loi e ricette chi più. celebri medici italiani ed esteri contro pen 
attie, ece. ece., ed un gran numero d'altri ie dii 
ne 3 g o d'altri che trattano materie dil 


‘1750 » interessanti segreti. 


Un elégante volume di oltre 500 pagine. Prezzo L..2 50 franco per tutto il 
Rivolgere le domande all'Editore ENRICO POLITTI, corsìa del Giardi 0 MI 
lano, con vaglia postale. — > DR 29) Gladio Mi 


PORTABILE RIA SEA 


{ i. scientifiche; ‘agri- 
più validi nella guarigione 
metudo per il perfezionamento 


== 


VINÒ DI SALSAPARILLA 


ii 
Il WANVO sì rinomato del 


Dott. CA. £Tberg è Uome depurativo potente, distikeghGiocidunti cazionari dal'meretirio èd aiuta 
DEL ordinato dai più celebri me-.{ \a naiura a slracazzarsene .conie' pure! dell'jodio, quando - se ne la Aroppo, preso. 
D° H È dici come ildepurative Approvato da leuere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un:decreto della Con- 


i "per eccellenza‘onde guarire 
lermatatsio sogrete le piu inveterate, le ulceri, le spe » le scrofole, î di- 
torzoli 6 tutte lo ‘impurità del: saligue e degli umori. —Deposito ‘a Parigi» via 
Moriorgenll, 19. — ‘Agere commissionario per l'italia D. Monno, Torino, via del- 
l'Ospi ale, Bb. =, Vendita in Torino nelle farmacie Bonzasi, Depanis e. Trisano, e 
nelle principali d'Italia. — Prezzo fr. 7. n 


venzione, da!la legue di pratile anno XIII, questo rimedio è sfato recentemente 
alimesso D servizio sanitario dell'armata belga, ed una decisione del governo 
rùsso*ne ha perfhesso la’ vendita! e ‘la pubblicazione in tutto l'impero. 

lì vero 480 del Boyveau-Laffecieur si vende al prezzo di 10 e di 20 fran- 
chi la bottiglia. Single Aia; 

Deposito generale. del Rob Boyoedu-Laffscitur'riella casa 
dior: Saint Gerwais, 12, rue Richer, Paris. è 

Deposilì: Torino, Avviana, via'S: Thresa; Cerruti, via' Po; Depauis, Via Nuova, 

Bònzani, via Doragrossa; Di Mando, Taneho, Nicolis: e G/ Giuliani. 

contro i raffreddori, ilgrip- 


[REGNAULD AINE MESIINITT AAA  AAO A0I0 


ine, e l'irritazione di peito. Yeggasr- unita alle scatole la dichiarazione ‘autentica ’| delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprrio trovato efficace da 
del sig. PARISE, medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell'Acca-"} un'esercizio pratico di 36 anni, di &. JF A , dottore in ‘medicina, ecc., 
«demia di medicina. Se ne prende un terzo ogniqualvolta si prova il bisogno di fautore delle seguenti-opere: Delle malattie veneree ec0.. 7° edizione, fr. 3 — L'àn- 
.tossire;0-di espeltorare. +: Prezzo: #l- f'.-la 172 scatola; @ #6 la‘scatola. — | cora. per l'impotenza. fr. 3 c 
L'etichetta porta la firma di MRegmardd Ainé. Deposito generale, rue. Cau- del ventricolo, 2* edizione, fr. 


èl dottor Ira 


ie Aa sà sé 


LaPasis pettorale 


di Regna Mag 
giore dat do di un 
uso popolare ‘in Francia 


PÀTE PECTORALE 


‘fr. © — Della gotta, fr. 1. 


martin, 45, a Parigi. Deposito centrale în Torino presso l'Agenzia D. MONDO, Via S. Francesén d’Assisî, corte rimpetto S. Rocco, portina rî. 2, a mano destra 
via dell'Ospedale, n, 5. — Vendesi: Genova, Lertora, Bratra ; Milano, Zanetti, e | piano £°, o Doragrossa; e TERI fondo "al balene del Te piano, Torino. 10 


ge 


melle principali farmacie d'Italia, Per la visita in sua casa dalle: 10 -Allè 8: — Serivore franco. | «0 


AVVISO ‘DI CONCORSO. 

Per la rinuncia presentata -dal prof. della cattedra di pedagogia, morale 
e-lingua- italiana presso la Scuola magistrale femminile in questa città, si 
trova vacante col prossimo anno scolastico il relativo posto, al quale va 
annesso lo stipendio annuo di L. 4500. PAL i 

Chiunque intenda aspirare al suddetto posto è invitato a presentare a 
quest’ufficio di prefettura entro il corrente mese la relativa domanda cor- 
redata ‘di tutti quei documenti che valgano a comprovare la sua idoneità 
a ben disimpegnarne. le incombenze. 


Cremona, 14 ottobré 1864. 


DEPUTAZIONE PROVINCIAZE DI 


Il Prefetto Presidente 
THÙoLosAno. 


impiego di 3000 lire per viaggiatori 


«fjpresso A. L:GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu. 112. 


t 


Il vero amico dell'umanità, fr.,8.— Della debolezza -f Cinti 
pagg Sore «J Biberc 


| |baiocchi, fr. 2 1}2. 
Lo 


i i vari Ispettori da:spedirein tutte le provincie del nuovo Regno d'I. 
galla porti sotvegliziiza delle privative a norma della nuova legge e per 
l’assestamenlo dei conti di varie-Case estere e.nazionali. 

Dirigersi“per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere affrancale 
AI signor Arsuro De Gournay in Genova. 


COMPAGNIA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
; MARC MRAISSINET Pòro ct Fils. 


Servizio regolare a grande velocità 
per TALIA, la- FRANCIA ed il LEVANTE 


Partenze da Genova 7 

Per Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore 2 pomeridiane. 

» Nizza, Marsiglia e Cette, al lunedì e venerdì alle 9 di sera. Ge 

» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lunedì ed il giovedì alle ore 8 di sera. 

» Litorno,'ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8 di.sera. 

» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e Costantinopoli, direttamente 

e senza trasbordare in nessun luogo, ogni 20 giorni. 

La prossima. partenza. per il Zevante avrà Irogo il 6 ottobre p. v. alle ore © di 

sera col vapore JUNON, capitano MantiNo. i 
Dirigersi n Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia, 


P ERANDCOBIOILILA 


Collezione di francobolli italiani ed esteri, specialmente di quelli rari, durante 
i governi provvisorii, come di À f 
. Modena ; 1 & nero, cent. 50 — 1-£ grazie, fr. 1 — 2 soldi, fr. 2 — 60 
grazie; fr &4-— lite 3, fr. 2 l'uno. : ari 
Napoli, 112 Tornese; croce bleu, di Garibaldi, fr. 3 caduno. a 
Romagna , 1j2 baiocco , 3 fr. — 1 fino a 8 baiocchi , fr. 1112 — 20 


» da 5 fino a 45 cent., fr. 1{2 — da 2 fino a 15 


mbardo-Veneto 
soldi, fr: 1 caduno. î p ; ; 
Dirigersi con lettera. affrancata; unendovi l'equivalente vaglia. postale, al sig. 
PP. Amhalt, Firenze, onde prontamente essere serviti. 


fr x ; ” ? < { 
| SCIROPPOLDI.SCORZE D'ARANCIO AMARE" 
Îl | Bi\g.-. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi. .,; 
Queste-Sciroppo regolarizzando le funzioni dello stomaco e delle intestina , 
scaccia quel malesserè proteiforme e fa sparire le malattie di cui è il precursore. 
Medicie malati hanno ficohosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 
| quel senso di peso allo stomaco, che esso calma le emicranie, gli spasmi e 

= $| crampi, effetti di digestione stentata. Il suo gusto gradevole, ella facilità colla» 
tef|\quale lo.si sopporta lo fecero adottare come lo specifico,per eccellenza nelle, 
malattie nervose , gastriti, ralgie, coliche di stomaco o di ventre, paria: 
zioni, mal di mare e vomiti nervosi. La sua efficacia sulle funzioni 
assimilatrici è tale che le sommità mediche lo hanno adottato come l’ec- 
cipiente reale dei due principali‘agenti terapeutici , il Toduro di potassio 

e il Proto-Ioduro di ferro , avendo constatato ;che sotto la sua influenza, 

il primo perde la sua azione irritante , e il secondo la sua azione astringente. . 
Prezzo : 5 fr. la boccetta, 


"SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 


3 DI SCOATE D'ARANCIO AMARE DI SCORZE D'ARANGIO AMARE 
AL IODURO DI FOTASSIO AL PROTO-IODURO DI FERRO 
di in|. Lo associare il sale al Sci- 
n ne: roc l) o = Li mei nr mi 
uiata pa: gniie sisngnasza e zionale, in quanto che Sciroppo 
tali accidenti che si è costretti di rinun- | adoperato da solo per lare l'appe- 
slare pren medi così tito, attivare la seerezione del sugo gas- 
Preso di scorse d'arancio esso | trito e, conseguenza , regolizzare le 
non produce, più gastralgie nè funzioni d p Deatvaliesa gii Mint 
or dl n re 
depurative nelle affezioni scrofolose, tuber- pmi Salo seno tempo che ne facilita 
colose , cancerose e in quelle second: ‘assorbimento. Disciolto nel Sciroppo, lo 
* {| e terziarie; anche reumatiamali, di cui è lo 6 gi tollera facilmente trovandosi 
A lai ET 

‘erne a n ), 
i boccetta, scrofolose,erachitismo, la si 

sarah rtsapealango: Promo 6 icGOla becelaa 
M I Sciroppi di J.-P. LAROZE sono contenutiin boccette speciali (e non mai, 
in mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.-P. JOZE, 
rue de la Fontaine-Molière, 39 bis.) Deposito generale > (rue 


Laroze 
ive-des-Petits-Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Francia e dell’estero. 
‘Specificare la lingua nella quale si desiderano le tstrusioni che accompagnano ciassun prodotto, 
Agente commissionario in Terime, D. M. Ospedale, n. 6. i 
î In Naopeli, stessa Casa, via Toledo, n. ‘ 
Torino dai farmacisti sontani, Depanie ; Miluno, B. Alemani, PERSIA, 
Ufikarizza, Zanetti’8vese ia Soncini e Piloni: Genova, Iertora, Rruzza; Novara, P vpi | 
ilessandria,-Rasilio.; Fercelit, Beriniejti : Sassari, Solinas; Firenze, Pieri; Fr cato 
Settavallo: Verona, Prinsi: Bologna, Veratti; Modena, tatm. 8, Geminiano; inni, 
imtmberghi ; Ameona, Collauarini: Torrs Psilice, Huston, @ nello. principali farmne 7 
- fidelle città d'alta. 


\_ Yendonsi in 


INTURA Lompi { inte bianche 
lo benefiche, essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli e di resti 
tuire il principio natorale che loro manga, — Prezzo 


Deposito in Torino. presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale, n. 5. 


0A TÀ CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
‘FARMACISTA CHIMICO 
Provveditore della Regina d'Inghilterra 
(298, rue St-Martin, et 30, boulevard des Italiens, Parìs) 
Riputazione meritata per la perfezione di saponi da. toeletta 
evi profumi squisiti da fazzoletto. 


SPECIALITÀ DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 


etta,.i fr. ; 

Roe a } zig sopraffina, qualità superiore da 2 a 5 fr. 

Triplice estratto e Profumi nuovi da fr. 2.50 è 3-50, 

Pomate sopraffine, Midolla di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica alrum. 

da fr. 120 a 8 50 al vaso. " 

‘Saponi ‘alsugo di lattuga dolcificante, al miele, al sugo di ninfea, da fr.1a3. 
equa Athzmienne, per nettare la testa, fr. 1.50 e 250 (c 5 
lii per toeletta, Cosmettei sopraffini, della più squisita qualità 
Ayventenza, Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinàud , ‘che si pratica da 

ogni parte, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marce 

di fabbrica e la signatura -che' stanno impresse, su tali prodotti. Rod 
Torino, Afgebzia D. ‘MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5; e presso i principali profa- 

mieri e parrucchieri d'Italia 


| Assortimento completo di BENDAGGI 


i e semplici, Pere irrigatrici, Pessari, Siringhe; Orinali Chemin de fer. 
Scale pei i ivi in daonichouo. — Ingrosso e dettaglio — Agli Os pali 
si fanno i prezii di fabb via Carlo Alberto, n. 8. 


ia Tipografia dell'Opinione diretta da €. Carbone. 


briva. Presso Gallo e Brunetti , 


